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ITALIA — 


UN’ ULTIMA PAROLA. 


Dal toitro corrisponiento di Cuuso rice 
itimò ‘quent'ultima lettera intorno 1 una po-| 
Jemica che dichiariamo voler chiudere, 

Nello scrito relativo alla crisi comamale di 
Giiieo pentilaanto nesilto dalla Direzione 
dolo eettta Pienaiteso o pubblicato nel 
Aumero 107, si necennava appena con mode: 
Fatislao parols al voto emesso dal Consiglio 
provinciale in quella pratica. 

L'uve, Prandi, relatore della’ prima Com 
milalibo' che si ocenpò di tale ‘questione, cre: 
tto di ravelenre lu quel ‘senso to ‘mae 
Sava di vilpetto, a quel prio Corpo amini: 
Salon lico ella Procincià, 0 ioni a difendere 
Dimore © ta dignità del Gonviglio, ohe imma 
gino fnvacrati, ed astribui a scongiuato amore 
Sita ferro palate Dincnatta. legiaea. ciposi 

{ine cone pincqna ni ei avv. Ermadi di qua 
ficate il ragguagiio sulle crisi muuicipale so: 
vraccemnta. 

‘Gti atti di qualsiasi Corpo amministrativo 
e dl qualiinsi magistrato simo. sindacati, € 
Some di possono Mipugnare & chiederne a tie 
Domziune all'autorità. aupiriate, così #0, ne 
Tio. divostraro. DUloeità è l'ingiustizia, 
Toza che coì ciò i leda In ale ‘Modo l'e: 
tore o la dignità, o si manchi di rispetto ni 
Corpo 0 tnugiatado deciaente. 

L'offesn siareblie nella intemperaiza, nella 
inurbanità delle espressioni, di cu certamento 
son vi lin traccia ln quello scritto, 

T'lupurtanza però dalla questisuo e il modo 
aroppoe vivace con cui l'ave, Prandi eubo n 
trattoria rickistono qualche maggiore apiegar 
sione o commento. 

Ti Consiglio comunale, 8 sì può diro; l'in- 
dieta Gite (o a) escettoano. l'pochi nteres: 
Sat), auno ls convinzione che il decrsto di 
soberazione, che cagionò a crisi munisipale 
Roniene eg pi la gl mania 
Aguità © ii retta © giusto amminiitrazione, 6 
tile la questione: faito dal Consiglio provia- 
Sinle di Cuneo che dat Slinistero dell'Interno 
Sion sia stata. nbbnstazza nofoudaimento ed 
accuratamento studiata. 

eso i principali motivi di‘tale convinzione. 

La logge per far Inogo a simili soparazioni 
FIOR Iaia ala ali trathii di lborgrito 0i razioni 
"le Comuni, Edil lembo (li tsiritorio staccato 
Contemento dicci casalari sparsi su 680 esta 
di terteno, a 150 aitanti, nom è nà una bor- 

me secondo il bon stns0; 
adetantemento adottate dai 
Gousiglio dl Stato, © prima d'ora muete dal 
Ministero dell'interno. 

Ta logge viola che /îa domanda sia. appog- 
giatà ‘della ‘maggioranza degli elettori delta | 
Forguto o. frazione: È la fetziono n eni ap: 
particne quel lembo di territorio, cioè la.Sp| 
Hetta [ufertore, conta circa 50 datto, è così 
110 elettori compresi fn i potenti, noîi por 
Jato “formare la, maggioranza di'‘quella fn 
Zion 

La ragioni invocate Tai patenti el arzesse 
dal Consiglio provincialo erano suunficienti ad 
sitorizzafe. Vordiunto smenbrameito del ter 
ritorio cuneese, 

Quelle: ragioni, come risulta, dalla stessa 
relazione dell'are: Praudi, sono : 

1° Cha gli sbitanti della porzione di ter-] 
«ritorio nascita distano dalla città di Gunso 
1 8 ‘chilometri, mentro per portarsi n Castel: 
“ letto nam debbono percorrere che tre. 

‘2 Che Ta natura del rapporti. che gli 
ui abitanti della Spinetta ntrimaero con quelli 
1 del Gnstlletto rendono piùcnaturale ed'omo-| 
Î genda la loro unione col. Comune predetto; 

2 0° Perahà par gli otti della vita civile 
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RECENTI PUBBLICAZIONI 








Gauti pepolari etto isole Eolie, illustrati da 
L. Lizio Jrino — Messina, ' D'Amico ed 
tore. 





Utile © pregevolissinia opera. lia compiuto 
il chiaro prof, L, Lizio rino recaudo in ita- 
liano ed illustrando i canti popolari. delle i. 
solé Eolie, Cappoiclà la patria letteratura non 
meno delli flurofis e egli studi flologici co- 
tanto si giorano di coleste racsolte di cauzoni 
veruncole, se. futta col debito senno e corredate 
da quella suzio considerazioni che a trarne il 


desiderato frutto si richiedono. E appunto per 








‘puesto buone parti, cho 000 i 








Parmi que- 
‘ata faticadel Lizio Brio, tcuerissimo ielle glorie 
dolla nativa sus terra, e delle anie memorie us. 





duo quanto illueiuato raccoglitore. Graxdi 

‘ima lode poî deesi tributargli, a paror. mio, 
par aver saputo reulero la custa bellezze ed 
‘amabile ingenuîtà. di quei canti siciliani nella 
comune favela. senza. cho nulla perdessero 
della loro grazia natia, Di che nol loderò io 
tanto pet la profonda conoscenza della lingua 
cho in giò faro dispega (essendo noto x tutti 
essere egli puro e riputato luguista) ma sì 
dello squisitu gusto cho egli jpalesò nel aa: 
persi valere dello riposte leggiadris di quella 
8 di que' suoî negligeuti vezzi che ‘essonto| 








u torna assaî incomoda ed anormale Ja Joro 

“ aggregazione alla città di Cuneo; tolmente 

£ che per quanto riguarda l'istruzione dei loro 
agarzi già vi sono uniti di furto 

< 4° Finalmente non è ginsto nè equo che 
essi, popolazione agricola, debbano contri» 

Mira speso di cui non ‘godono e mon:no: 
[i èranmo ‘mai gotere, 

Ora gli abitanti, i veri abitanti, della por. 
zioni dî territorio ataccato si trovavano con- 
[giunti a Cunso da molti secoli, © forse dacché 
[Cuneo è comune, senza che maî siensi accorti 
[degli fuconee ‘quali farono 
solo scoperti dacchà alcuni individui residenti 
nella cità di Cunzo_ si resero nequisitori di 
bebi già acclosinstici siti su quel lembo di 
territorio 





















ja. diede origin 
di euì tredici 








parazione sono dicci 
Panino stabile residenza nella titfà di Chico, 
sel altrove, non ino abita nelle porzione di 
territorio sluccata. I dicci elettori poi che fi 
‘atutazio tra i petenti tutti risiedono a Cuneo. 

Dungna essi non poternno invocare) le. cir. 
enitanze di località che formano (il. prin: 

pale fondamento della domanda, — Del'reato 
Re è vero che quel: lembo di territorio è 
DÎù vicino a Castelletto che a. Cuuco, 8 cer. 
tissimo altresi clie molto maggiori e più fre: 
‘iueuti son le relazioni co Cusco , sin per. ld 
stoercio delle derrate, sia per l'accorrenza ni 
merenti, sin pl tnttamento degli afii gi 
ridici presso la pretura e tribunale, sla par 
i rapporti stessi dei coloni coi loro padroni fo- 

idelti pet la massima parte a Cunso, e nise 
sumo n Castelletto. 
Gli atti dello stato civile 
la tenultà della. popolazione 
‘ao non ‘ebbero luogo che 
‘cinque decessi. 

Sè qualche ragazzo, per. maggior, comodo | 
freguenta lo stule di Catelletto, Ia eggavi 
Proteat. cu compenso, cla Ia cità di Cr 
Men tion si sarebbe rifiutatà di daro a Castel: 

0, come già Jo accordò ad nltri. Comuni 
ini, 

Le molte spese che si devono fare in 
‘un Comune importante, qual è Cuneo, gravi 
tano certamente in parte anche sulla. sor 
imposta prediale. Questa però nun 
dalla popolazione agricola, cioò dagli 
è coltivatori della campagna, ma dai proprie: 
tari del terreno; Se yalesse Îa ragione addotta 
dal patenti, la malasita satetbo applicati 
‘non solo pei Comuni vicini al Castelletto, ma 
‘pressochè a tutto il territorio. O” dovrebbe, 
por ciò, sopprimerai la sorra imposta prediale; 
‘8 convien dire clie quella. ragione (€ inatten: 
dito, 

Del resto, quantunque la città di Cuneo ab. 
bia futto speso di considerazione, Ja scvraiim: 
Posta però fu sempre moderata, e da vari 
Ani non eccede { limiti ordinari fissati dalla 
legge: Tanto è vero clie gli stessi. petenti/la| 
sepurazione, ia mu ricordo presentato al ‘Con: 
‘siglio; irovihcinle dicevano che mieggiore è fa 
soévainipesta che si paga a. Castelletto, Bai 
chè certamente altrimenti avverrà per la an: 
uessione delle 1000 giornate staccate. da È 
‘neo alle 2500 circa di cni ora si compono il 
territorio di Castelletto. E questo & il vero 
ed vinico scopo della separazione, 

L'avvocato. Prandi ‘osserrara ancora nella 
(ma relazione, che non sì doveva bsiare nella 
risoluzione della questione: ® ragioni di con: 
Nvenionza per Ia città di Cimeo: che la legge 
tnole fam prevalere @ ragioni puramente 
(oncentenza, pes: parle del più forte, ragioni 
li giustizia a favore del più detole. 

La legge non parla del più forte 0 del più 
debole. Tn logge determina le contisioni in 
ul ai i autorizzare la separazione. Quanido 

Sonidizioni si verificano (e non si verifica» 
Yao in questo caso) è lasciato al saggio cri: 
terio del Ministero di decidere, 

Tn na questione in cui vi sono Ino parti 
Intaresinte, è assurdo il dire che si debba solo 
Aver riguneto agl'interosei- di una di este 


























ono rarissimi per 
Nel corso d'an 
ci’ navelte (© 
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‘i vicini alla bella iatura cotauto sì confenno 
fl dir popolato. 

Il quale sempre. serbu una certa sprezaa: 
‘tura. piena di garbo, per quanto il nobiliti è 
l'inuatzi l'affetto che vi predomiua © l'arrio- 
chisca di figure spesso arditissime, E quella 
sprezsatura che la un'avvenenza sua propria; 
conferisce appunto forza ed originalità ai conti 
del popolo pei modi concisi ed efficaci con cui 
inirabilmente dipinge e scolpisce l'idea, Motto 
perciò mi piace ele il traduttore siasi ‘sciolto 
dall'impacciò della rima, costrotto dalla quale 
avrebbe probabilmente perduto _il sno sti! 
‘icolla cata naturalezza che è precspua qua 
colesto genere di componimenti, Th questa 
della e nitida prosa io sento tutta la dolcezza 
ili quella vergine possia cho amore in apar: 
[gere in sì larga veia dal cuore del populo, 

farno le chiese ed indicaudone l'origine 
‘o comparnado i canti fra loro 0 con quelli di 
‘altri popoli chie presentiuo'con essi. delle 
miglianze, interessautissimo è il riscontro che 
fa pure il giuliziono raccoglitore di ‘molti 
uedi espressivi usati dai classici. nello. stesso 
Mmydo che sono qui posti a. significare il me- 
desimo sentimento. ove si prendesse a. stn- 
[liare questo noh in quei caratteri genera 
(cho lo rende comune a tutti i popoli, ma in| 
ciò cho preseata ‘di particolare iu cinseuno di 
snai, cioé nel modo di mazifestarai e l'arte e 
la letteratura sono Ju manifestazione più 
(araudo del sentimento nazionale) molto. pre 
fitto ne trarrellero i popoli. Avregnaché ‘cesi 
perdano ogni potenza creativa per nou essere 
(che sbiadite copie, anzi maschere deformi, al 



































[Ciò equivarreble nila massima prendere a chi| 





è |so per quale iniquo destino, ma nom italiana 


ha più; per. dare a chi ha meno, Conriene 
etaminnte Etta lo circostanze, tutto To regioni, 
o ascaratamento || prevedero le conse: 
enza per. ll'ana.e pet l'altra parta, e ve- 
[ero quindi ao l'equità. ola giastizia eslgnuo 
verainente una così grave misura quale si è 
imembramento di un Comane. — Ciò nou 
face. 
Finché dura l'instituzione dal: Comune, non 
Mi deve privarlo dei suoi elementi di ‘vita 




















Se.a ciasenno di quei paesi sî applicasse Ta 
‘massima acconnata (dall'avv.  Prandî e appli» 
cata ia favore) dell Cantelletto |. come; potrebbe 
‘tissistora ulteriormente il Comune di Cuneo? 
E nelle medesimo condizioni si trovano presso 
che tutti i maggiori Comuni dello Stato. 
Tn conelasione : colla onlinata. separazione | 
verrà diminaita. di qualche franco la so- 
Frimposta prolinte ad ‘una ventina di pro: 
prietari, Ja massima parte dei quali visir. 
dendo ‘@ Cuiico. continueranno n godere di 
tuti gli agi di quella città. — Per contro 
‘si staccò da' questa una porzione di territorio 
‘cio vi era uulta da secoli; sì privò la mele- 
(sima di alcuno migliaia di lire di reddito, au eni 
"era calcolato ed'aveva ragione di calcolare. 
[Si sconvolse Ja sua amministrazione, che con- 
tava fra lo più ordinate o regolari dello Stato, 
Fu°quosto tm atto giusto, provrido, con- 
foreao alle norme: ed ai principîi della giuri. 








con 














all’onore ed alla dignità del Consiglio provin 
il diro che la ciftà di Cuneo; fu della 


inione del Consiglio di Stata? 








ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 15 


pri 
gelo reca: | 

1. Un reglo decreto (1.784), dell'1i 
‘aprite, com cni l'archivio della soppressa Corte 
Ii. conti di Torigo, che per: effetto iell'art; 58 
"ella legge 14 agosto 1869, n. 800; fa riunito 
‘lla Corto dei conti del Regno d'Italia, visne 
aggregato alla Direzione degli archivi (i Sta- 
to di ‘Torino. a 

. Un regio decretox(u. COLXVII, 
patio DerDLO ARI 21 maria, che modifica 
etituzione Bonuoei di Forli, a favore (della 
strazione. 
























In Torino. — Elenco 


izioni fatto dal 19 al 18 maggio al: 











lcanico, resid. a ‘Forino, conpAdelaide 
res, n Toriao, 

Michele Cavalletti, calzolaio, res; 
com Luigia. Ferrari, Sata, res: a Torino. 

Filippo Ansalli, guarlia municijale, re 
‘Torino, con Maria Gariglio, eucitrice ; re 
[Tor 

Eùgenio Belmondo, propristario, res. afTo- 
rino, con Metilde Griglio; res. a 'orino, 

Benedetto Plebani, maggiora iu aspettativa, 
rea. a Torino, con Orsola Bollati, residente a 
Torino, 

Gicanni Cancello, operaio alle ferrovie; res. 
‘a Torino, con Marin Vittone ,, commessa: di 
fomimarelo, res. a Torino. 

Giacomo Basolo, pauattiere; res: a Torino, 
‘so Catarina Ramorino vedova Rubizo, sarta, 
res, a Toriuo. 

Giorgio Prutamo , contallino , resid, aiTo-l al 
tino, con Domenica Geninati , contativa, res. 
n Balangero. 

Giuseppo Carguino, trattore, res; a Torino, 
con Rosh Amedeo, res. a Torino. 

Iichele Roschero, esercente bottiglieria, re- 
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lorchè non sispirino al proprio genio, che 
tutto compendia lo loro forze viva e protut- 
trici por. isterilirle. nella servile. imftazione 
straniera, 

E questo orribile peccato è proprio dell’Ita: 
lin la quale in ogni tempo, ed ora 1î) che 
miti (non acora amminestrata dal passato) si 
‘& ingegnata e s'ingegnn di cancellare le sno 
‘ncbilissime sembianze e la invidiata origi 
lità dalla ispirata st fisonomia sotto la ma- 
‘schera o francese od alemanna ! Tant'è ; né 








ci 





n. 


mai, sibbene gallica 0 tedesca o russa. o turca 
‘vuol essere. questa. divina famosissima dounn 
delle nazioni ©. (E nella. musica specialmente 
fa ora. ogni aforzo per perdete quel primato 
‘che niîumo, mai le contese, e a cui l’inualza- 
rono i smoi graudi mnestri che noù lanno nè 
svraubO riscontro in tutto l'orbe), 

Mia toriando all'argomento, oh come i me: 
'desimni pensieri iamno vita insieme a quei me- 
desimi affetti da cui ] diversi popoli fanno sci. 
turite tanta Ince di poesia! La chiusa della 
xxx canzonetta. contiene il concetto d'éltra 
tancana rivestita di musiche nota dall'iluatre 
Gordigiani la quale comincia; « Giovanottin, 
tu fai come la foglia » e dice: « A mo venivi 
colle paroline — Agli altri daî le rose a mele 
'epine. »'E quella invece: « Albero ‘carico. di 
bellezze, come nun rosa nel mese ili maggio, 
‘al altra tu fai lo carezze ed fo che le me- 
rito, non ne ho! » E nella xxxvt la frasi 
« Non c'è piure ‘a cui dia l'animo di ritrarre 
le vostre bellezze » ricorda l'altra in una can 
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Francesco Gallone, falegname, res. a 
rino; con Catarina, Tasso, commessa di com- 
‘mercio, res. a Torino: 


Pietro Quinzio, calsolsio, reaid 
con/Caroliua Bigano ved. Honadé, sarta, res: 
"è Torino. 
Ferdinanlo Meaglia, cappellaio; res, a To- 
rino, cou Albi 
Alessandro Raiueri ,_ carvottioro, resid. al 
(Torino, con Rosa Cravero, res. a ‘Torino, 
‘Autonio Bertazzi, operaio meccanico, res. 
a Torino, cou Benodetta Mori 


sprudonza amministrativa? TL Conisiglio di Stato [figo rene Do 

sl classi rinite. ( così il'primo Magintrato|M@ ret a Torino. a 

‘amministrativo dello Stato) disso di no. lor calaina lana reni a Suo) 
Sarà Ma mancanza di rispotto, notte [0% Mddatewa Raschitt, solfnelini, resi 


Michela Valletti , spazzsttai 
‘Torino, con Maria Oliveto, spazzettaio, res: a 
Torino. 


Awbrogio Cesale, carta res. ‘Torino, con 

a |AMuzia Grazeri, sarta, res, a 

&|_Emanuelo Roger 
‘Torino, con Rosa Koriasca, res; a Torino. 
Michela Fré, Javorante turcacioli | residente 


‘# Mfilnoo , con Margherita Efena, cucitriée , 
resi 


fepaie quelaue temp, cuverto en France, 
le 





a Torino, con Margherita Ferrero, res, a 
ino, 





To-| 


Teacco Garda, negoziante; res. a Torino, 


cun Zeffora Toros, res. a Torino. 
Brizio Pasini, impiogato alle poste, resra 
Genova, con Curoliua Rivori, res. a Torin 





Di Cav. Pietro Galutti, vice-presidente di tr 
(Caneo è circondato da dieci o dodi s00l | intiate, re or SON al 
paesi verso i quali si estende il suo territorio. [patale, pes, a Torino, con Giuseppa Alliano, 


‘Aatonio Cigna, negoziante, res, a Torino, 
con Alelaide Pastore, res. a Torino. 

Felico Conti, negoziante, 
Barbara Beltramo, cucitri 


res. a Torino, coni 
, res, a Torino, 








Domenico Tarella, zoccolaîo, res. a ‘Torino, 
(goti Rosa Gentina, res. a Torino. 

Gius. Rodano, imp. governativo, resid, a 
‘Torino, con Clotilla Bosso, res. a Torino 








Luigi Mantello, calzolaio, resid. a ‘Torino, 





in/Olara. Cilusso, sarta, res. in Alba; 
a Torino, 


Peirone, res. a Torino. 


neg. in tele 











io; 
Giuseppe Molino, tornitore, res. n° Torino, 
‘con Treno Sto 


‘Autonio Negro, melico veterinario, res, a 


Busca, con Margherita Dottino, res. 
Cv. Carlo Alberto Piossasco d'Ai 





(0, res. a Toruo. 





Torino. 
sca, pro: 
ta Gay di 








fetario, res, a Torino, com Feli 
arti, (es. a Torino, 


Antonio Trovati, jusertiente| daziario; res, 
‘a Torino, con Auna Vittone, cusca, resid, a 
‘Torino. 
Francesco Mastino, 
res. a Torino, con Alma Vaggione, sarta, re 
a Torino. 

‘Antonio Fonzi, scultore in legno, res, a To- 
‘fino, con Catterina Bert, sarta, res. a Torino; 

Giacomo Giovanni Plovano, segatore, res, a 
Monteu dn Po, con Teresa Domenica Coppello; 
Gucitrice, res.‘ Torino. 

Ginsoppo Ballor, fuochista, res. a Torino, 


CRON ACA _CITT 'ADINA con Mrgherita Persechio. ved. Roo, lav] 


esercente. bottiglieria, 





ia, res. a Torino, 


Biagio Bosco, famiglio , res. a Torino; con 
Filippiua Pettiti, cameriera, re 


a Torino, 











Bartolomeo Console | calzolaio , res. n To. 
[l stato. civile municipale. Fino, con Maria Cazzola , cuoca , ‘residento a 
Carlo Viscardi segrotario allopi Torino. 


residento a) 








i, capitano in ritiro, res. al 


‘Torino; 
Casimiro Visohi, orologiere, res, u ‘Torino, 


(con Teresa Giachino, res, a ‘Torino, 


Giovanni Gribando, lavandaio, res, a Torino, 


icon Maria Monti, lavandain, res, a ‘Torino, 


Giuseppe Gavesto , macellaio ; res, ad'Avi- 





‘gliata | con Rosa Cagnasso,, operaia in atta; 
fesa Gi 


rugliasco, 


‘ Consulat général [de France 

Parli, — Une scaeripioa mricalo ei, 
lana 

‘nt exolusif de reconstrnire Tes:miliera, de 

iuiirea detruites par lu guerre depuis l'Al- 

e jusgu'a l'Océ 

La cotisation, qui eo borne è cinq centimes 
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zone toscara (musicata pure dal Gordìginni); 
«A Roma si lameutauo-i pittori — Non tro. 
au tinto dei vostri colo 
mestamente comincia: 
‘caro conforto, che gi 
più vedtermi? 

della bella casizone napolita 
me vidde, eto. n la cni musica è tanto efficace 


= Ela xxx che 
Che ti: ho tutta 0 inîo 
cschi abbassi e non vuoi 
inforina da? medesimo concetto | 
Perchè quanno 












appassionate, prestanitò alla parola quella 


potevi infivita l'amore che per se stessa non 


. La canzone clie comin 





Oh Dio! clie| 


fossi n uccello è volessi! » rammenta quella 
toscana posta in musloa dal Gordiginni: « Vo: 
lesse Ilio ch'io fossi un’ roudinino — Avessi] 
Vali, potessi volute! » «fsomigliafpure ad una 
canzone lodigiaua molto patetica, clis mi riem- 
piva di mestizia cantandola. quand'era hu 
biua. E ad uta canzone lodigiaua uasai gra: 
riora somiglia altresì questa. che. dice: « E în 


est strada c'è una fanciulla che ubbnesa 


gli occhi alla terra e non mi guarda, » 


E ad altra eziaudio della mia terra nati 
vale comincia. così: »La min morosa la 


a 





fatta santo — Collo parole del predicatore; » 
atieggia la 

cella, sè maritare ti volovi! » Una di queste 
‘dice: « Piaugono gli occhi miei, grau pi.uto 
fanno; n e più ‘avanti: « Poveri innamorati! 
‘come vivono! » Ed una bellissima canzone na- 
Poletana: « Dice bene tata mio — Oli che 





lolica: « A che ti sti fatta moua- 


inîo ch'è l'amore! » ece, Nel principio que- 


st'altra: uSiete più bianca voi che l’acqua» 


e, » fa risconito alla leggiadra canzone to- 


scama: «Avete pure uu pallido visino, m_ e 





par semaine; peut tre. paso en verseme 
auticipds de'20 centimes ponr un moîs, 60/ce 
times poue un trimestre et 2 fr. 60 cent. pour 
ia am. 

Cette cetvia patriotique et charitable, nom- 

méo Spit des chatimièrer, a deja, quoiqu'en: 
doro è son debut, relove beaueonp de damen- 
res rainées par l'incendio et le canon, et pro 
met. de venlro dea fayera è toutes les malkien- 
reusca famillea testéos sans abri, car [e part: 
‘ere, dont l'obola, multiplice constitue les gran: 
Lr tossica», sempre, autane quo le che, 
id'aseister ces intiressantes infortunes.. 
Le Consul general de France è Turin a 
l'honnene d'intormer conc de ses compatriotes 
en cotta ville qui. voulraîest concourie è cette 
‘bonno «savio qussa Chancellezio recevra lenta 
‘adliaions et versemente. 


+ La Fratellanza, Sccief2 di mutuo 


soccorso {rn impiegati pulblici e privati; via 
Bertola, u. 1. 

















‘Rendiconto 1871. 











Entrate. 
Fondo dî cassu risultante dal conto 1870 o re 
sido I. 195785 
Entrate ‘ordinarie : quote sociali, con- 
tributi nl ‘monte in caso di decesso, 
iuteresai. patrimoniali # 5116/87 
Entrato straordinarie: quote. i 
missione umori aoci, ammortamento 
azioni prestito nazionale n 4015 


Totale delle entrate L 








Spese 
Residui passivi sull'esercizio 1870 L. 240 — 
Soccorsi ai malati, assistenza sanita 

ria, monti alla famiglie: dei dece- 

dati * 1895/50 
[Sposo d'amminiatrazione » 1918 90 
‘Spese straordinarie: acquisto mobili 

‘ed impiego fonti sociali 


= 2005 05 
Totale delle speso L,. 





Consistenza patrimoniale: 


Fondo disponibile . 1095 08 
Capitale impiegato 6540 — 
Valore molili " 





L'ufficio è aperto ogni giorno dalle ora 8 
1 pom. 





La Direzione 


La compagnia filodrammnati: 

ca operaia dell'associazione ge- 
nerale degli operai ci trametto con 
preghiera di pubblicazione, il rendiconto ‘ella 
Fappresentazione che eble luogo, domenica 
corea al 'eatro Carignano a favore dei den: 
neggiati dall'eruzione del Vesuvio. 
La suddetta compagnia compîe quiudi al 
più grato dei doveri rendendo i più vivi sensi di 
fratitudine a S.A. R. il Principe Fugenio di 
Sarcia, Carignano pel gentile pensiero. nvuto 
d'associarsi a sì filantropico seopo col dono di 
1.100. E 

‘Similmente, si rendono. le. più vive. grazie 
‘alla benemerita Socletà italiana del gaz-Ince 
che vi concorae coll'illiminazione gratuità del 
teatro, al proprietario, della tipografia. 
tralo, signor Scm, per le) facilitazioni "acco 
dato Sulle spese di stampa e finalmente n intti 
coloro che generosamelte si. sono prestati al 
Buon esito della rappresentazione la quale 
diede il seguente risultato: 

Tatraiti 
Speso 























L. 989/45 

# 181 65 
Avanzo L. 204 60 
Qunle somma, vene, rimessa alla: destint: 
ico propostasi dalla Compagnia © dalla fi 
Tantropia di quauti vi prestarono il valldis: 
simo © benevolo loro concorso. 


‘Tiro a segno comu 





vale, diretto 





n 


nella fine: « Di poî ve né andate innanzi l'al- 
tare, e parlate con titti Santi, nad uns c: 
Ronin. i \diglata, E quest'altra: n Quan 
gassu u. qui, oli nou rivolger la fascia, Non 
farti n eredera ch'io assi por te, n é 
‘dallo stesso pensiero. © sentimento di quelle 
toscana: « Giovanottin che passi per. la via, 
nou ti fermar chie mon canto per te. > 
E questa che termina: « So tu perde 
perdesti assai. — S'io periei te, o perl 
l'inferno, n suggeri al Metastasio: - [o peri 
‘in incostante — Tu perdi ua cor sine — 
Non so di noi priiero — Ubi s'athia a on 
flat. » E lo stornello toscano: - O rosa 
delle rose, 0 rosa bella » è simile a questo 
cauto iu molto cose: « Della delle belle, fù 
bella asi. n Nella scavo mestizia. del'\xir 
‘eauto, trovo il dolcs Inuseutare dello storaelio 
‘di Gondigîaui, cornincianio dalla seconda parte: 
= Io mi son inessa a scrivero il tuo nome — 
‘Non mi è ritscito, © cara anima mita, = 
Ai isunda lo storuello. toscano: Vi sta 
pur beu fa geiuma nell'anello — Come: quegli 
che avete nel vito ». questo canto Folfco 
‘elio priucipia: « Capelli ricci, hindi), jnaiel- 
Jati, come bene li tenete su questa fronte, » 
[E Qell'accennare una somiglianza d'inmagite, 
‘a di concetto, 0. di forma, fra i diversi canr 
non inteulo già iuferime perfetta corr 
spoudenza fn tutto); Voglio In Sandra pine 
mîavveleno » stornello toscano ricco di colo- 
tito © di passione che fl Gordigiani rivesti di 








































"ca musica sommamente espressiva, corrsponie 
la questo cavrà ch ititoe) cos 





«Selo 
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dalla R Sovietà del Tiro n segno. — Nu 





‘mero dei colpi sparati dal & al 12 magi 
Gruardia. Nazionale N 1840 
Tito popolare n 1650 


Società distrazione militare, della 


‘Guardia Nazionale » 
Sucieti Ginnastica n 280 
Società generale degli operai n 80 


Totale N, 4090] 
Gava: settimanale. dal 5 all'IL magg 
1° premio — Richiardone Giuseppe, puuti 30, 
imbrescate 10, totale 40, 
2 promio — Vigliani Lorezo, puati 21, 
‘imbroccate 9, totale 80 
premio — Berra 
Iioccate 8, totale 26, 


‘ Abbuonnmenti chilometrici 

le ferrovie. — Il Conizio agrario di 
‘Torino si foce iuiziatore di una petizione al 
Ministero di agricoltura, industria e commer- 
cio ed alla benemerita Società ferroviaria del: 
L'Alta Italia ento ottenere «la concessione 
c' generale di abbonamenti chilometrici con 
« riduzione di prezzo. proporzionale nile 
n stanze, sesculo lè categorie he si troverà 
< conveniente di stabilite (ad esempio, da ki 
* lometri. 500 riduzione 90 per cento; da cl 
« metri 5000, riduzione 50 0/0); Questi; allo. 
i mamenti sieno valevoli indistintamente. per 
a tutte le lines fio a totale saurimento dei 
« kilometri ‘acquistati e seuza limitazione di 
c ‘tempo; come già si pratica col libretto de: 
« gli ufiol 

Noi applaudinito, #ivamonte sila (bella ide 
chie praticità non può a meno di promovere 
ognora più la, produziaie si agricola che muui 
‘fatturiera, vielle quali sta l'avvenire del no 
‘tro paese; 


@ Teatri: — L'Afi, la popola 
opera di Verdi, ba ottentto 

o, uo splendidiesio successo 
L'impresario, sig. Morelli, la diritto ‘a 
molta lode per la giuliziose scelta degli ar- 
Rist, testa scritturati: signori Devilolî e Ti 
tini i quali wditamento al ia noti Frauchiui 
© Mint, ‘nterpretarano la scupenta musica i 
Verdi, ‘on uto slancio veramente. anumita- 
vile. 

TI lasso Mont, sotto le venti del feroce Re 
degli Tai, merita ogni incora 
lo difficoltà che in questa parte. si dellbono 
sormontare, e per un artista come lai, il quale 
in'questa.d alla seconda stagione’ della ‘ana 
carriera, nou è poco; essendogli inoltre quella 
yarte affatto, muova, perché è Ia prima volta 
ché la rappresenta. 

DI tenore Franchini, Frceto, è proprio. a 

ila sua parto._ÎÌ simpatico artista 

del 10e datto; quasi em 

pre eliminate dai tenori, ci fece ridire dei bol. 
lissimi ì maturati 

Fede Dovidoff è una delle \Odavelle gra! 
tissime che si siano finora ummirate; l'aspetto 
iovaniasimo essa fa colpo appena si presenta 
alla scena. Canta con animazione, ha voce 
estesissima è nou andrà guari che il nome li 
iti sarà tenuto in grao pregio nel mundo mu: 
sicale, 

Tn guanto, ‘al baritono, questa volta po 
siamo dire che il Balbo ne è corazzato, polcli 
col Cabella il ‘irrini, Ezio, fa un coppia fn- 
vidiabile, e al giorno d'oggi con tanti guasta: 
mestieri le girano il mondo , bisogna che si 
tengano ben ‘da conte. Figuratevi che questo 
nig- Ezio, ossia Tirrini | mi prende Je tngu 
tella di un la Qemolle bolla stessa fuilità 
un tenore. 

Gli applausi, le chiamate dle biamo avuti 
questi contanti è inutile il descriverli, impe. 
rocchè dovremmo citare tutte e arie, tnrte le 
romanzo; tuttii duetti dell'iniera spera; ci 
Huati ascenvare che gli appinasi superarodo fl 
parossizmo dell’entusisemo, specialmente al: 














jacomo, ponti 18, im 
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l'altimo atto, ove si chiamarono quattro volto |a 


al proscenio ‘la Davidoff, il Tierini, 
chini € il Monti, 

L'orchestra diretta con ‘molta. valcnria dal 
imondi, lo seconde. parti, i cori lè la. messi 
ju cend disarmano ogni cri 
menticato il maestro concertatote sig. Olivieri 
per l'affiatamento generate, Si è. fatto 
Quello ‘che potevasi preteslere în un 
come quello del Balbo. 

Gi giunge in buon punto, nai 
TI Marefeli La seittnrato 1Ì simpatico ci 
reograîo Pulini, per dare due balli nuo dei 
‘quali, ouoviesimo, nella ‘prima quindiciua di 
iugno i © Valtro, già conoscinto, Fuaierali € 
lanze, anbato prossime, con quel folletto del 
mimo 'Ginghini. 


Sl Fran 

















cho la darete ad altr‘nomo (l'amante. parla 
alla madre dell'amata come nello, stornello to- 
scano) vo la rubo e più non mi vedrete, n Ma 
in questi due cauti n vassione ba tiute assai 
diverse, (e diversa uu.«iusione. E qui dove 
dice; « Pinngo che l’linano ridotto a parti stra. 











“niere, Tu mandami fin saluto colla Luna - 


îroro la melanconia dello atorsello toscano 
che termina così: « E chielo al mariuar sel 
fila veluto — Se cuigli ‘lai detto di farini un 
alto, 

Che sapore di lingna e che vivezza dimmi: 
gini in quest'altra canzone: « Ol Dio! che ho 
fuito @ questi vicini? n ed assomiglia allo stor- 
nello toscano: « Che. domine lu mai fatto a 
questa gente? — Ho l'oro in mano e mi di 
venta niente, n 

Ed andrei all'infinito se tutti volessi. notare 

1 riscontri di pensieri, di affetti e di parole 
cun cui disrogauo l'amorosa passione od il di 
spetto amoroso $ popoli delle diverse contra 
Ma per itiuto ini avveggia di essermi gi 
troppo ulsiesa, on posso fare a meno di ci: 
tare qualche parto finîgne per eloonzione e per 
aflicacia d'enpresaitue, od affetto, Eccone uno 
bellissimo nella ma seioplicità: « Se restino 
sensa pailareî uu soll'ora, morreino jo e vol, 
certo morremo. n 

E quest’ altro: - Ma îl tuo comminare 
quant'è cuesto! » spira la fragranza verginale 
della Vile Nuova dell'Allighieri: + Dove tu 
camini (dico più Innuazi) nascon rose € riule. n 
Immagine. veramente pottice; non meno di 
‘miest'altra della medisima canzone: < Tu gii 





























‘900 |a ema ultima recita. al teatro Alfferi. Eu 


deri sera, al) 


‘ggiamento, per | 






Continuano intanto le prove della ni 
pera del maestro Bozzelli: Caterina di 
Affidlata alla prima donna signora Avi 
Bonney', tenore Vanzetti © baritono Cabella: 
La Compagita Sebinronî dari questa. vera 

Ù 
teca a Nori, quindi a Nizza marittima, per; 
ritornare l'anitumno a Torino; 


a musten _iel 90 reggiu. fanteria 
eseguirà. quest'oggi in Piazza d'Armi ‘i so 
[guai pezzi : 

Morcia — Mercadante, 
Sinfonia Za)npa — Herold: 
Valteer LI primo bacio — Coppola. 
Finale Conte Org — Rosi 
Polka Zefmo di Suez — Carotti, 
Allegro militare — Stadiald. 
Polka — Mercadant 























iarati allifisia dello stato citite 
Giorno 17, maggio 187 

Topelio Anzela nata Magni, d'anni 58, di 

Varallo, Jevaudain — Boggiatto; Filippe, Sl. 

|45, di Biella, corto — Più 3 minori d'noni 7) 

Nuscite dichiarate all'uffizio dello stato civile 
il gierno 18 maggio 1879 

Macchi 10, femmine 10 — Totale 90. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 














fatte all'Osservatorio astronowiten di Torino 
‘a mielri 976 st 1ivelto del mare. 
18 maggio 1972. 
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70181181 

108,4 19,9) 9,5] 71|150:10 calma |niogg. 
'f pom 

790,0+19,0/10,7] atlio# 20/8 di. loopert 
9 pom 


74,4|-+19,7| 11,0] alia» e 
"Temporstuia ostrema al (‘mini 
nord in gradi centesimali massima + 16/0 
‘Aqua cauta mill..10,3 
Minima della notte del 10 + 193 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
{Lewpo medio dì Roma). — 20 maggio 1879. 
Nuscere del Sole, dre 4 46 — Passaggio 
al doeridiano, ere 19/15 — Tramonto 7 45 
Nascere della Luema 4 64 sera 
Passaggio al meridiano, ore 10 90,sera 
Tramonto, ore 9 69 matt. 
Giorno della Luna 18°. 
Esiti) 
Liuneti;(19 maggio, moriva dopo breve ina 
lattia. în Busca, sno paese nativo, il cavaliere 
Piotro Gallo nell'età. 85 anu), omo di onestà 
semplare e di vita illibuca, cittadino. spec- 
'histo ed operoso, magistrato integerrimo, la- 
iava nelle lagrime lo desolata famiglia e 
lo conobbero, A Caraglio, al Valgrans 
a Mondovi, a Susa, ove percorse i primi gradi 
ratora, lasciò memoria di ginice 
tetto è Iutegro; & Casale, a Torino fu onore 
della Corte, cui appartenera; 
si rammenteratmo ancora la qpetiza 
SICA dal Golfo quezio yreaetera 
Îa Corte d'aseitio, segnatamente. nel processo 
Vignali, da lui con tuuta indipendenza diretto. 
da ragioni di seluto ad abbando. 
intratura , rivolgeva ora tutta la 
sua attività. alle cara municipali; ed a ini 
priucipalmento si deble il riordinameuto degli 
Studi nella città di Busca, E questa diede alta 
Prova del suo affetto ‘e. del ano cordoglio 
orrendo compatta dal contado, dui borghi 
Halle case al accompagnare la salma all'ul- 
timo riposo, 
Che l'esempio di modestia ,, di ‘onestà edi 
operasità. del Galla nio perissa col sto corpo, 
ia rimanga cella sua memoria | 


















































'Angeli faî calare dal’ cielo co' tuoi vezzi © 
dolci parole. 

Ed altrove: « Dove th cammini l'aere 
schisra; e sul mare cessano 1 venti. » Quanta 
evidenza in questa chiusa d'un canto: u Ser 
pre comminio e sempre éono ad tn luogo n cioé 
presso la cam dell'amato. Eloquente è quel 
‘dire: « Della, com questi tuoi occhi mi tiri 
l'anima e fai tremare il mare e gli scogli r 
‘quasi tremassoro dal piacere: e quel. mi firi 
L'umiima coma esprime! Quale gentil poeta pi 
trà più felicemente nomar la ema donun cl 
‘chiamandola, come ja quest'altro canto: Co: 
Ioona a cui sî appoggia l'auima: mia! n E di 
helle sentenze abbondano ancora questi canti: 
‘Questo fior di canneto lo canto ate; la donna 
Inch ista senza marito. n Ed in altra parte: 
x Una pianta non può tener due viti; nem 
manco donna può tener due innamorati, » Clas: 
‘sicomente è significato questo pensiero: + La 
vostra bellezza è con iugegno e con arte, e 
non mi Jascia dormir la notte. n Dante nen 
‘avrebbe iarlato diversamente per dire. che 
tropjo potentemente adopera. quella: bellezza | 
alla quale l'arte ancora agginoge nuovi vezzi 
‘a ‘renderne il fascino più irresistibile. E 
entesi pure il pennello di Dante in questa! 
bellissima pittura: « La festa esci con un velo! 
Bianco; non hai fermezza e vai come il vento. 
(Quel non hai fermezza mi recò alla meute , 
‘elibene 11 modo sia diverso: u Che d'ogni posa 
mi pareva indegua, n Avverto qui il lettore, 
[ed era info obbligo farlo. prima, che questi 
riscontri sono inisi e uvn del prof, L, Tizio 






































7 |aei ‘senatori Castelli, Poggi, Serra (e del 












SENATO DEL REGNO. 
‘Seduta del V7/maggio: 
‘Presidenza del Presidente Trorreni 

Lt seduta è aperta alle ore 
L'ordine del giorno: reca il segnito dell 
‘isenssione sul progetto 
tnebto della Corte ili casi 
‘Tecehlo a nome della Commissione, pro- 
pone, como ewendnmento ‘all'art, 19, ieti ap 
provato, ‘che Ia materia alettorale kit dero- 
dita alla competenza della sezione civile. 
È approvato. 
Prosegue. la disenisione; ieri interrotta; sul: 
Vari, 15, che é così concepito: 

Art, 15, Nello materie civili e commercial 
di ricorso per cassazione non sospende Ja. esi 
‘cazione della sentenza impugnata, salvi i ca 
oncerienti nullità di matrimonio, arresto per- 
Honale, @ gli altri eccettuati dalla leggi 

x Fitori del asi stabiliti dalla legge, il ri: 
corso per cassazione, sospende , nelle materie 
fetali, l'escenizione della sentenza. Se la causa 
#8 individua, il ricorso di uno degli accusati è 
’eoadlaniati Sospendo l'esecuzione della sentenza 
‘auelie. rispetto agli altri e l'annullamento 
giova a tutti. n 

Tecehlo propone che la sezione dei 
corsi possa sospendere nei casi pin gravi 1 
cuzione delle seuteize auche nelle materie 
non penali: 




































Parlano in vario, senso i senatori. Erraite, 
Pauattonî, Scialoia, Imbrinoi, Ta Russa eil 
[ministro De Falco, il quale:ilon necetta 1 
iiendamento propisto dal sonatore; Tecchio, € 
Kosticne l’artleolo come venne proposto. 

Ta ‘liscussione termina col rinvio dell'arti-| 
colo 15 alla Commissione 

È pure rinviato alla Commissione: l'articolo 
16 fazione ad emendamenti ‘proposti dai se 
natori Confurti e Fatraris. 

Si passa ‘all'articolo 17 che è del ‘seguente| 
tenore: 

«Att, 117, La cas 
porta l'annullamento delle sentenze e degli 
‘atti successivi, nî quali la sentetiza aunullata 
aiibia servito di base. 

= Se In sentenza si compone di più capi, e| 
Ja uulliti uon sì riferisce che ad alcuni di 
questi, saranno quosti soli anualinti: gli altri 
rimangono fermi, salto. che siano. dipendenti 
dal capo annullato. » 

Parlato su questo. articolo) i. senatori Ca- 
‘stelli ‘o Alirabelli, il quale. propone u'og- 
‘giunta. 

L'aggiunta proposta è rinvinta alla Com- 
missione, e l'articolo è spprovato. 

È pure approvato, dopo brevi osservazioni 

dn 
cone 























nistro; De Falco, l'articolo 18, che è c 
cenito: 

x Quando la sentenza è annata per viola» 
zione delle norme di competenza, la Curte di 
Cassazione atatiiece sopra di questa, e rimanda 

"ll'antorità. giadizioria competente 
gna, 
è Quando la sentenza è annullata per altri 
motivi, la Corte di caseazione rinvia la cogni- 
ine lla cauta ed alta più vici autorità 
iudiziaia, uguale in grado a quella che pro-| 
funzio a sentenza, Sela Corte oil Triiunale 
che prontuziò la scutenza anmallata è ripar- 
tito ta più sezioni, Îlriurio è fatto alle stesso 
magistrato, ma, ad altra. sezione, composta di 
iadici diversi da quelli che preferirono la seu- 
tenza anutliata. 

La seluta, è sciolta a oro 0. (Gazzetta dI 

talia). 

















—— 
Ci serivono: 
Roma, 17 maggio. 
La dimissione del Correnti comunicata! 
deri alla Camera, non vi è giunta nuovi 
Ve l'avevo presagita da due giorni. 
Al ritorno del Lanza da Napoli avremo) 
wna viva discussione sn questo proposito, 
Una parto della sinistra, a quello che 
mi dicono, vuol dare una battaglia al 
Ministero, A sno credere la dimissione 
‘del Correnti e il ritiro della legge sui 
‘professori delle scuole secondarie, dimo- 
‘strano che il Ministero vuole indietreg- 
giare nella via delle riforme liberali , 0 
per Jo meno arrestarsi. Ora non è lecito 
nè tornare addietro, nè sostare, ma bi- 
‘sogna camminare avanti; mossa da queste 











‘Bruno, né è giusto che egli ne abbi 
‘sponsabilità, Chi vnol conoscere î suoi, si pro 
curi il piacere di leggere questi canti. cogli 
'eruditisiimi commenti. Ma. contiuniamo, 
Gli antichi si servivano della mite' colomba 
pei messaggi d'umore, no questi fieri. popoli 
‘che fecero indietreggiare quel gran cepitano 
(cio fu Pirro re degli Epiroti (il quals più di 
una volta avea superato: i Romani, in parte 
per l'inettezza del console Levino) si servono 
‘spesso dell'aquila, terribile messaggero preiso 
rina dolce fanciulla; cà a questa regina” del 
‘tolatili paragopano spesso l'amata, donts, pa- 
rendo loro conferirle dignità e grandezza, 
19 è I seguente: « Una luna 
nom tanti li 
‘splendori che ne dà! Son come. la legge cri- 
stfatia. » Come é tenero quest'altro e vezzoso 
nil un tempo; « Visino di bellezza e /di pia. 
‘ere, chi te lo disse ch'io ti avero lasciato? 
(Quando alla chiesa mi vedrete andare, allerà| 
(dovrai credere ch'io t'ho alibandonato. » Quanto 
è maturalo ed affettuoso quel diro: a Questo 
‘mio cuore non può far che: non t'ami. Più 
tempo va e più amore ti porto. n E come in- 
calza quest'altro: « L'amore vuole ch'io se- 
Igaiti voî. Jo fo por isciogliermi e più min. 
rico ;. fo per disamarvi e niù v'amo. » E mi 
ricorda: « Siena mi fà, diafecemi Maramm 
quest'altro bel passo: « Ob vedi quanto si soffro 
per amore! ché minmadre mi fece e tu devi 
distri 
Che naturalezza e profendità. di cordoglio 









































idee; la frazione. della quale parlo, ha 
intenzione di proporre alla Camera nn 


|+oto di biasimo contro il Gabinetto. 


Già si pronunziano i nomi dei succes: 
‘sori presunti del Correnti, Fra i più pro- 
Dabili, dicesi sia il senatore, Michele A- 
mari, antico ministro della pubblica fstra- 
zione, nel gabinetto Minghetti-Peruzzi. 
È lo storico illustre dei Vespri Siciliani. 
[ome nome letterario quello dell'Amari 
onora l’Italia: ma come uomo politico 
questo dotto scrittore non lia valore e 
come ministro non lia memorie per si 
‘Sta l'Amari, sia altri, l'erede del por- 
tafogli del Correnti sarà sempre un uomo 
nom ne dubitate, senza un (colore spio- 
‘cato, senza un'importanza politica sua 
propria. Il che non può piacere alla de 
‘stra, la quale desidera chie taluno de' suoi 
nomini di maggiore rilievo entri nel Mini: 
(stero; non può piacere al centro il quale 
Vede con dispiacere e non. senza inqui 
tudine la caduta del Correnti percliè teme 
sia il principio d'una tendenza troppo 
recisa del Gabinetto verso la destra, 

L'uscita del Correnti, siatene certi, non 























[è senza imbarazzi per il Ministero, AI 


qualo d'altronde l'opinione. pubblica non 
sa perdonare di aver sacriflento un col- 
lega por salvare so stesso. Se Ja presen: 
tazione della’ legge sugli insegnanti se- 
condarii è stato tin errore od anche una 
colpa, questo errore o questa colpa è co- 
‘mune.a tutti i membri del Gabinetto, Le 
conseguenze debbono essere sopportate da 
tutti i ministri e non da un solo. 








Milano, 16, — (Nustra corrispondenza): 
Vi ringrazio. di avermi manlato giorual: 


mente la vostra Gazzetta, poiché. altrimenti, 
quantunque sinmo a sì breve distanza. dalli 

fntra. città, fo, me anprei nasai meno cha di 
rigi.o di Londra, poielà di queste città almeno si 
trovano giornali, mentreclé vi sono affatto sc0- 
tideeiuti quelli delle stalfano, fatta eccezione 
della capitale: Noi se ne trovano nè nei cai. 
é presso (i rivenditori e neppure in alcuai 
istitnti, sebbene forniti delle migliori riviste 
led effemerili estere. CID del resto si. osserva 
fon ella sola. Milano, ma. generalmente in 
tittta la penisola tiostra, unificata, più politi 
[camente che aoral ‘E sarebbe pur tempo 
‘che gl'Italiani imparassero a conoscerai ‘a vi- 
cid wa po' meglio, che quelli cui un muro 
ed uma fossa serra, nou fossero stranieri ‘agli 
itei. 

Tavece appena areato, quel {oso al ognnno 
pare quasi;di trovarsi fuori di casa propria e 
feute pariare a. tutti nua lingua. diversa, 
poichè i soli dialetti sono usnti fuvariabil: 
Eiente da tutta lo persine dotte ed iadotte, 
Hai ricchi 6 dui poveri eso, per rara ecco 
zione, lasciano un momento il loro veruncoli 
‘i setito issofutto dalla pronuncia, dalle frasi, 
(alle immagini, dalla stessa fuflessione di voce 
[cho la lingua comtine è per esse quasi altret- 
tauto straniera cle la feancese. E ua prova 
‘li questa tendeva al parficotarimnio, come 
Hireblo mu tedesco, l'abbiamo nel favore onde 
‘godono le commelia scritto in dialetto, nelle 
‘Wadi a dite il séro sono ritratti con assai 
‘maggiore fedeltà i costumi nazio 


















































i, è si uin 


ton nello scritte in italiano, più foggiate 
Sullo commedie franuesi che non ‘un'immagine 
della nostra società. E ciù vi spiega il motivo 
jor cui e le Feofe in monlagna, benchè ab 
fano intrinsecamente poco merito si rapni 
aertino cinquanta sero di seguito e Îl Sar 
eletto di Buffilora che i piùttoste una kerie 
‘di scono initviesole che nun ver commedie 
le fù scritto pochi anni nunò, 
sua, 155° rappresentazione, 
Id alcuno dei nostri più eccellenti comet. 
Come poco generalmente si conoscono le po- 
polazicni italinne tra giudicano 
Spesso in seguito fallaci iuduzioni, a viti 
errosi, che si tramaudanno d'atno in anno, 
‘così nm è agevole il formarsi un giusto con: 
‘cetto di esso senza farvi lunga dimora, Lu 1° 
alia la vita è facile, ama l'intriuaichezza rara 
‘a neppure Ja libertà politica stabilità nel no: 
‘ro nese lia fatto «mettere quelle. alitudini 



























‘o io mi ueciderò, 
'del senno per avere atesî gran passione! Come 
‘tu possa non amarmi, non so. Come non ti 
(commori @ ‘tanto amer mio. = Ed in que 
t'altro: « Tu, bella, goderaì col tuo amante) 
(col rivale); io, bella, a te pensando, morrò n 
‘sile allo stornello di Gordiginni: & Speranza 
(del imio cor eri una volta », Edgardo nella 
[Lucia di Laniyjermoor, nella medesima situa» 
ione, eseinma; L Ta delle gioio in seno, 
io della morte n Ché la natura umana iu 
‘quelle passioni che le. seno proprie e sono 
percio i'ogni età, si appalesa uguale. al Sud 
'ed‘al Nord, nei ricso e nel povero, nel potente| 
ignore, e nell'amile colono. 
Che filosofia di lingua Îo trovo în queste 
parole che figuratamente prendono l’effetto per 
Ja causn: « Tu invauo mi fai questi crepu- 
(sli! n Si sente na riflsso degli usi ‘oricn- 
tali iu questa entusiastica esolamazione: « Ora 
per salutur tanto bellezze, mi getto im terra 
l bacio îl suolo, a Che verità d'amore in que- 
sti accenti: u Auche dopo che sarò disfatto 
in sepoltura, queste mie osa. ti porternuno] 
ispetto. n Leggiuiiro & ‘quel: « Miracolo di 
Dio! quauito è bella ! = e {quest'altro passo: 
» Chi guarda le tue bellezzo, muore, si danna 
‘e più nom sì salva,» come é eloquente, pur] 
tenendo modo opposto al Dantesco il quale 
pretende invece che la sente abbia salute, dal 
‘mirare le Vellezzo di Beatrice. « Lo stelle fai 
tu staro in ginocchio; e trattieni il sole e ln 










































im queste parole: O tu m'ami e mi vusi bene, 


luna, = Pettare: now dice di più (affermando 
(chio Îl sole dorria esser pieuo d'invidia per lo| 


tina lingua non convenzionale, più viva che|cas 








‘i prudente riserva; _per' non dire disrimula» 
‘ione, cl ai contraggono sotto il disyotismo. 
[È dungue necessario trarre anzi argomento di 
‘lciùni fatti: generali, da tratti caratteristici, 
[dla dati statistici, ‘che da. uno studio intimo 
‘dei sentimenti, Cosi! era invalsa costò l’opi- 
Mione fra molti che questi. popolazione, foras 
perchè unoramente annessa, statà per secoli 
foggetta ad uu'invisa. dominazione straniera, 
ve per tons, poco. gorerrativa; 
inclinata al superlativo. TI vero è ch'essa È 
‘appunto amatissima dell'ordine, benché nlenni 
i potesse credera l'eontrario, Ma 
da fatti isolati, accaduti iu tempi aifatto ecs 
cezionali, von si possono trarre Nazioni ale 
tte. To non voglio pur qua intavelare nane 
‘qustione politica, la quale: sarebbe jntempe- 
tiva, ma solo ritrarre. l'indole di questa pa 
polazione: 
Ora, questa è tutt'altro che intemperante, è 
colta, liberale, progressiva; ma per tolla: por- 
tata agli eccessi, Sì dirobbe nuzi che pecchi 
por freddezza . poichè. non s'interessa molto 
‘lla cosa pubblica, e ben: posti sono quelli che 
‘esereitanio. i. loro diritti politici ; ma si eleg- 
[goto nomini snoderatà e prudenti. La stampa 
Abrlgliata, 16 pazze toorie che trarano ardenti 
'ostenitori in Francis eà in Alemagna , nch 
godono qua i nessi favoro è gli stetsì fe 
‘gli inclinati nd “esse, ‘che si stampazo qua | 
fono eseltisi iu circoli tei cittalini. Nei giorni 
Passati i giurati che sono molte proclivi ad 
‘assolvere Ja materia di stampa, hanno con: 
'deminto i. gerenti © i divettori ‘di due fogli 
che piczicarano d'interuazionale. 
L'Unità Italiana ‘qua non ln potuto vivere, 
© benoliè sì riconoscamo i moriti di Giuseppe 
Mazziui. e In gruu parte presa da lui al ti- 
Sorgimento nazionale, essendosi voluto are wi 
“significato! politico. all'erezione di: un ment: 
cato alla sua momoria, pochisshme furono le 
firme che si raccolsero. V'é qua buot senso e 
(lignità. alla volta, © la dinastia è ri 
como tu imibolo) di unità ‘nazionale e di Ii 
bertà, per riconoscenza. ail un campione della 
Mostra indipendenza, ion per servile eucomio. 
Del resto, ‘più che dello crisi ministeriali, 
dello ufo fra.ia destra e la aiuiatro, ni 0 
cupa, qua la gente della prosperità mnteriale 
© dei miglioramenti morili. L'Amministrazione 
tntiaicipale potrebbe; servite Ali modello a 
molte altro città. Milano sì abbellisse; si in 
gradisce, ma a costo di grandi ncrifizi, 
e ‘questo è il motivo recipuo per cui 5 Corpi 
Santi non liauiio ‘la minima voglia di essere 
‘annessi, è su tutte lo loro mura ftirono seritto 
A lettere cubitali proteste în favore, della 
loro, sutononiia. Milano di fatto, offre molti 
comodi e Ynutaggi, ma più all’opalento ele 
all'uomo ra fortuma, 1 tentri sono 
tre volte i chie 8 Torino, o nou'si 
fi mucora pensato a, ontrurno cin quelo gal 
ferio che hanno fatto com ragione ‘tanta for- 
orse devosi: questa. riluttuuza a 
dello vecchio abitutini, Ma se nei 
teatri a palehetti sì piò far maggiore atoggio 
di ricchi abbigliamenti © foraiscono essi mag- 
Gicalecci, che: sarebbe pur bene 
ero per amore dell'arte, non vi st 
febbe niente di male che si costruiseero anche 
teatri per coloro! che amano verament Îa mî- 
ica e ÎI dramma, è now linuno denari ‘a bia- 
nell 
Non 1010. la inusica, ma la pittura 6 In noul- 
tura, sono sempre coltivate cou amore a Milano, 
che a buon diritto si può zantare. una 
metropoli delle belle arti, Quest'antunzo 
naizorà mella piazza del teatro della Scala il 
monumento a Leonardo da Vinci allegato al 
Magni € si dice un ‘krau lene di quel lavoro 
‘la coloro che lo liano visitato: Parecchi mo- 
ittmenti si ammirano pura bel buovo cimitero, 
‘lie riuscirà. veramente grandioso quando si 
altimato, s8 dobbiamo giudicare da ciò che si 
‘scorge al presente. 
Esso mouca tuttavia di nn tempietto e n 
anto senza alcun: emblema seligioso' è 
ite: cosa. toto, tristu 0 ci. ricorda ciò 
se I. Pindemonte, « Religion, senza la 
cui presenzi; troppo è a mitarsi orribile un 
tomba. » Somma è l'intolleranza & questo rie 
guardo di coloro clie sì dicono liberi pensa 
tori, e vollero persino lmudita una croce. dal 
cimitaro: ma perchè dovra. prevalere Ja vo 
louità di un piceola minoranza 
Una curiosa. statistica. dell'nitimo. cen 
meito della popolazione ci la fatto sap ere 
testò che il loro numero a Milano non aset nds 
che a 500, frn 200,000 abitanti o questo nu 
mero vuol! forse essere aucora ristretto, per- 
ché fanno la dichiarazione auc'no pei 
fanet 
TI libero pensiero avrebbe dunque ir 1 questo 
(paso uma vera soverchianza dei poch'. contro 
i molti. 




































































































Si assicora che il Ministero abbi a deciso di 


splendore degli occhi di Laura, 4 Guardo le 
stelle e sempre mi assottiglio. n Che melan- 
sonia spirano queste parole & quinti finezza 
di colorito le abbella! Se ta soffri per me 
ne ho molta gloria ; se io soffro per to, più 
lo desidero! » 

Cho conoscenza del cuore, umano è. dell'in- 
dole d'amore în questo ‘passo. rimarchevole 
novra gli altri! 

Bellissimo anclie per Ta voluta progressione 











elle idee © dell’affetto, chio. talvolta. niazica 
fu questi cauti, è il xcv, pieno d'ira repressa, 
di beffa edi r.cerba ironia: < Ho soputo che ti 


‘immogliasti‘; neasun dispetto’ facesti # me. 
‘Quella che lai preso non è qualche regina, 

Tu, mese'uinello, come la sbaglinsti. Credo ti 
‘abbia accecato $, Lucia! n Terribilo è que- 
sbalter,, che comincia in. ontoso. metro : 
« Qur.ado nascesti, coppo di sorbo,. nascenti 
in amrazzo della via. n Ed incalza fino alla fine. 
Ed fansigne per forza d'imprecazioni è quella: 
«7.0 ho sentito che tu devi partire, Deh che 
Îl tempo si possa volgere in orreuto! n ecc. 
Fi per achivare od abbreviare tedio ai lettori 
faccio puito dando dì cuore nn mi rallegro al 
'valentissimio prof. L.Lizio Bruno chie, siccome 
fecero altri dotti el ingeguosi nomini in altre 
patti d'Italia, diede alla sua Messina (già sodo 
‘dai forti Mamertini e ora tista di nobili pro- 
autori © posti) questa bella raocolta ove godo 
veder citato il noma dî altri valorosi Siciliani 
‘che coltivarono con fratto. questi begli studi. 

Torino, 15 maggio 1872. 


























Cancorta Fennani da Lodi, 
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proporre alla Camera di non separarsi prima 
di aver discusso | bilanci definitivi. del 1679,| 
le convenzioni marittime, e Io leggi relative 
alla difesa dello Stato ed alcane leggi minori. 

Ta relazione sulle moditcazioni da intro 
dirsi nel regolamento della Camera che; come 
fa aummncîato, conchitde proponendo tu Comi- 
tato generale: pubblico, auziché quello privato, 
contiene gli allegnti seguenti: 

Relazione suì regolamenti dei Parlamenti 
germanici; 

Del Parlamonto di Franciforte 

Del Reichrath d'Austria; 

Tegole, ordini e formo di procedere della 
Camera iei Comuni mogli afuri publici (1569 

‘Regolamento del Gran Consiglio di Giuevra. 

FERROVIE DELL'ALTA ITALIA, 

Lu Società delle forrovio dell'Alta Italia di 
concerto colla ferrovie Moridionali Austriarhe, 
riporeà iù vigore dal 21 maggio i viaggi cir- 
olari Anstro-Italiani con riduzione del 45 p. 
0/0 sui prezzi. 
nono tre itinerari; per' ognuno ln durata 
viaggio è fissata n 45 giorni: 




















Teggiano nel Comineroio di Ganora: 

x Il vapore Po cî portò oggi lettere e gior- 
viali dal Plata, da cai spigoliamo Ie seguenti 
notizie: 

x Dito fatti Importanti emergano dalle cor: 
rispondenza e questi sono la uce onolusa’ de- 
fuitivamente sell'Uraguay e la smentita a 





in Montevideo; vi furono bonsl casi i 
intervalli di giorni, ‘e la malattia accenna (n 
ccasare completamente, 

u Tu Bienos Ayres la salute. pubblica era) 
inalterata; tuttavia sono state prese energiohe, 
misure sauitarie, Quel porto restava sampre 
eliiueo allo comunicazioni con Monterideon 





DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Roma, 18 magg! 
Seduta del Comilato. 

11 Comitato proseguendo la iiecussione della 
logge sopra lo stato deli impiegati, civili 
‘apirora il capitolo relativo alle punizioni © 
fiossono esser condamuati gli impiegati. 

Riguardo a talo capitolo ‘#î ammettono ‘le 
osservazioni dell'on. ‘romlitta ciren le con- 
stguenzo della pena della. destituzione che 
mplicherebbo Ia perdita del diritto s pensione 
—'jtua gravissima, quasi crimiusle che 06 
orterebbe circondare di maggiori guarentigie a 
favore dogli impiegati. 

Si ammetto pure la proposta. dell'on. Pia. 
savini perchè uei casi ju sul è eoinminata la 
pena della destituzione, gli imjiegati possano | 
innanzi ai Consigli di disciplina ‘essere assi 
atiti da tu difensore. 

Le rimanenti disposizioni della. leggo che 
comprendono diversi provedimenti per in sua 
esictizione ‘e modalità traisitorie, dann luogo 
nd osservazioni ed obblezioni per parte degli 
chorevali Pissavini, Viarana, Ercole, Mantrin, 
Michelini, Vollaro,' Ruspoli ed altri special: 
mente riguardo alle: eccezioni che si farebbero 
‘i favore di alcuno specie d'impiegati non sot- 
topoati alle disposizioni della prosente logge: 

Viono infine dato incarico alta Giunta di de. 
terminare nettamente le eccezioni da fursì e 
approvazisi tutti gli articoli, defereudo al pre- 
sideute la nomina della, Giuita. 

Seduta publica. 

La Camera è numerosissima — Le gal 
lerie affollato. 

Lanza anuunzia che il Re la accet- 
tato le dimissioni dell'on. Correnti: dalla 
carica di ministro, e che ha, incarionto 
l'on. Sella di reggera temporariamente il 
dicastero della pubblica istruzione. 

Annunzia pure essere ritirato il pro- 
getto concernente il miglioramento, delle 
condizioni degli insegnanti 


Questi fatti, agginnge il presidente del 


























(Consiglio, non devono far. ci'edere che 31 
Ministero intenda prendere nit nuovo fa- 
ditizzo; politico, ed instaurare’ ‘un’ di- 
Vetto sistema nel suo. procedere. 

Il Miniatero considerò che Jo stato dei 
Iavori' della Camera non permetteva, in 
‘questo scorcio di. sessione, una distus- 
ione completa e l'approvazione del pro- 
getto relativo agli insegnanti delle senole 
Bseondarie e normali, e che. pereiò. si 
‘perdeva presentemente lo scopo. princi: 
pale. 

In tale progetto d'altronde era com: 
presa una disposizione che recava la sop: 
pressiono dei direttori spirituali, il che 

inchindeva una grave questione che. il 

Ministero stimava poco utile sollevare per 
‘adesso; sifatta questione che trova in: 
anzi ‘è sì decisi fautori ed avversari, 
‘avrebbe forse troppo lungamente sottratto 
il tempo preziosissimo, che è utile. ata 
consacrato) alla discussione del bilanti. 

Queste sono le ragioni che produssero 
la dimissione dell'on. Correnti. 

Il Ministero lia però fermo proposito 
al principio della nuova sessione. di 
ripresentare il detto progetto, togliendoyi 
però l’aceonnata soppressione. 

Oggi si presenterà intanto un progetto 
[per migliorare le condizioni. degli inse- 
‘gnanti secondari e degli impiegati. Prega 
la Camera che voglia, a queste stato di 
(cose, rimandare solo di alcuni mesi la 
questione ardente, che era nell'art. 1, Il 
Ministero non lia cambiato indirizzo po- 
litico, nè intende cambiarlo; tiensi saldo 
‘al 800 programma, che tntti conoscono. 
Si dimetterable, piuttosto che mutarlo. 
(Il discorso dell'on. Lanza fa. spesso in- 
terrotto: dalla sinistra). 

Correnti conferma di avere aderito 
a ritirare il primo articolo, riconoscendo 
‘essere gravissima la questione e da non 
trattarsi in questi giorni, ma avere te- 
nuto fermo per la parte. del progetto rl. 
ganrdante il miglioramento delle condi. 
zioni: degli insegnanti, alle quali urge 
provvedere, Crede che dopo lo questioni 
‘ardenti delle facoltà. di teologia, la prima 
parte veniva in campo; in un ‘momiento 
politico difficile ed inopportuno. 

Egli ritlrossi dal ‘Minietaro perchè pa- 
revagli che non dovesse ritirarsi l'intero 
progetto; e ritenne non fosse sua dignità 
Îl restare dopo ‘gl'impegni presi, ed a) 
questo estremo punto, mentre stava peri 
disontersi; Egli sopar’ossi con dispiacere 
‘dai colleghi, coi quali fa sempre con- 
(corde; crede clie essi desideravano che 
fosse rimasto al suo posto. Augura loro 
‘che riescano nel difficile compito. Spiega 
la sua condotta o la. sua vita politica 
passata. Dichiara di andare a riprendere 
il suo posto naturale tra la maggioranza 
(Applausi dalla destra, è dal cento). 

Selln presenta un progetto di legge 
pel miglioramento degli stipendi degli 
jusegnanti delle seuole secondarie, e pel 
prolungamento. dell'indennità d'alloggio 
agl’impieguti di Jtoma, 

Winnayint, osserva che il mintatro 
‘cessato, avendo per lui la maggioranza 
‘della Camera, devesi attribuire ad un'in- 
timazione fatta al Ministero, da una pic: 
cola parte della Camera, ‘il ritiro del: 
l'art. 1°. Combatte i ragionamenti del 
ministro. 

Lazzaro reputa pure che una mino- 
ranza fa ontacolo alla volenti della mag- 
gioranza. Esamina la questicne politici, 
‘e trova non serbati | riguardi e la di 
‘Guità della Camera. 

Sella, rispondendo a Corbetta, dice 
glie sosterrà in' Senato il progetto. della 





























‘soppressione delle facoltà di teologia. 
Lanza, parlando in incidenti perso- 

‘mali, dichiara di non aver subito intima- 

zioni né pressione qualsiasi: respinge Ja| 


l'appoggio. della maggioranza, ‘a condi- 
zione dell'uscita di Correnti. 

Miaceht spiega le opinioni della Com- 
'minsione. 

Ara dice. cho il Ministero è in con- 
traddizione; disapprova il contegno del 
(Governo, e propone, con Pissavini, che 
Un Camera si dichiari non soddisfatta 


salto: 
Sellm osserva che col volere gli op- 
'positori. correre troppo, favoriscono i cle- 
cali, ‘© \che 1» somole'di questi si vanno 
maggiormente popolando. Procedesi allo 
squittinio nominale chiesto da Miceli ed 
‘altri sulla proposta Ara, ‘clie è respinto] 
‘son 175 voti contro 11: 


CORRIERE DEL MATTIN: 


Giunsero/ieri sera da Milano il Ree la 
regina di I)animarca colla principessa! 
tira. 

Ripartirono poco dopo con un treno ape- 
biale per la linea di Francia. 

Alla Camera dei deputati è stata distrì. 

buita la relazione del deputato Dina salle nio- 
'dificazioni postali e i biglietti postali. 
La Commissione: lia ammensa. l'abolizione 
‘ella privativa postale pei giornali e le opere] 
periodiclio, conserrando; però Ia legislazione] 
attuale pei fogli che st servono della. Posta. 
[Così resta mantenuta a 1 /contesimo_ In tassa 
por foglio; dî giornale; comunque. spedito. 

All’obbligo del bollo preventivo sostituisce 
‘quello dell’aftrancatura preventiva. 

‘Autorizza inoltre la Posto: a fare: speciali 
Abbonamenti con gli editori del giornali. 

La tassa di 2 centesimi è stabilito solo pei 
fogli che si gittano. isolatamente nello buche 
postali; ‘o che nom hauno il carattere di spe- 
'izioni periodiche, come sono i giornali man- 
dati dagli editori. 

Pai biglietti postali Ia Commissione. pro- 
pone:il! prezzo di cinque. centesimi in luogo 
di dieci. 

Stabilisce inoltre chie a tutto, 1677 debbe 
estero esteso Îl servizio postale a tuttii co- 
sui del regno, col fissare nei Vilanci la som- 
‘ma necessaria per l'istituzione progressiva le- 
gli uffici e dei servigi rurali. 

La Commissione infine esprime il vota della 
tassa unica delle lettero a: 10 centesimi. 

TI o lia inviato le insogno di Grande UM: 
ciale della Corona d'Italia al capo dell'amba- 
lsclata birmana © le commendo dello stesso ot- 
dinò agli altri inviati. 

Ti consolo italiano in Odessa ha. trasmesso 
al Alinistero degli esteri uan Netizione sotto. 
scritta da tutta quella importante colbnià 
‘commerciale. Essa domaoda che la liuen di 
navigazione, sul! Mar Nero, che, secondo la! 
‘convenzione stipulata nl’ Ministero con ln 
[Trinacria, dovrebbe giungere solo fino a Co- 
stitinopoli, sîa prolungata sino! nd Odessa, es" 
‘sendo ciò di immeuso vantaggio; pel dostro 
commercio. 












































11 municipio di Sampierdarena è entrato în 
trattativa col Governo per Ia costruzione di 
im porto; colle finanze comuiali ai fareble| 
fronte alla parte inaggiore delle spese; 10 Stato| 
darebbe um sussidio. 

Îì Governo pare deteruiinato n favorire nel 
miglior modo possibile Ia proposta, del muni-| 
Gillo li Sampierdarena, per ‘una costruzione 
reclamata dallo sviluppo dell'industria ‘e dell 
commercio în quella città, | attivissima. (Fan- 
fatt), 




















Tutto 
Mosteri 
dida 


Notizie Commerciali 























Là merce fa sempre difetto e ciù-im-| quintali 


prendano | 





pedlisco che le, contratti 
tendenza si mac- 





15 iieggio Sie; —Caffa;—| Nella settimana arrivarono 3294 cuoì|tirono di lire die. 0 Ina Galata 1864/51 ‘a dò fr al do| _m n dine mes -_— — |Banca Toscana 
SE N ica Giava Provcaleti dal To dlla Pinta posta; 4200 Alcca di 50 1190 a 3070] Petito naicono 1606 coat, _ Sì 50. | Acc fre. Meri 
ndsal animata e le contrattizioni furono || Olio olivo — La domanda in questa BACHICOLTURA. — \|pergiuguo, luglio e agoator:a 1280 Irka| n n fine 76.50 [Obblig. n 
audal auimata e le contrattazioni. (rt | citimuna sî è alquanto rianimata, spe |_-20=7080, 10. — I'bschi tanto origini |Gaiuta 125/198 a 38. 70 disponibile, pel| Azioni Panca nazionale 3860 —  [Buot 
Salt a La ‘00 1:100 lc id 400/10 da per le qualità riangialili atto [ri che eipratotti hanno di già superata | consumo, li tutto p er 160 litri, sconto 1| 0 Eanea Lombarda 668 = | Obblig. Feelesiaat, 

19 n 86, 6900 echi mes 25 Porta al'periazione per il Rio delle Plata, [la muta malto ene. Il prezzo, della |: 000 n E 
Rico a L, 110 pagamento a $ seal. conaunio assorbe quasi la maggior |(0Ella na mumenando e ossi sl pasta di Srarcelii, IT. — il iostso, nircato| 9 Pasca Veneta E 
Da Magaiuez plunse il brig, Moinse|rarto di tutto le quantità che vi ar-[L- 7 nl quintule. di'oma [delitto 0 dei” tivo ed operoso, tas ||» Basa di Terizo Regia Jelena: Ri 
Pirata 600 sncchi 2060 0 balli 200 catt|FIVano. ici 10.— E bachi tno nd ora |fi ebbe un suse au hei presti di oltre| -» Banca generale , Lombardo-Veneta 40 — 

FOSSO A ili © I intel da] Lo qualità sopraina ricarnte per l'e-| vanno benisliano, ih operate sono alla |50 cent: al ste o) AR Qbblig. idem @750 
in tiro diedero prova dî molla. sostenu | et La foglia è più che bella; ma al |{tanoATO DI.1 CERFALI DI FORINO. | °° Istuitria corm, Ferre) Romana 18 — 
HI mercato chiude sostenuto 6 in bicna| 814 cho i tempo si netta al "Boll tino settimanale. » Credito Milaaesa bblig. idea, Is — 
tendenza, La ‘altro qualità rimasero) (n calm 18 maggio, — Malgrado cite il tempo] - ® Italo-Germanica Re VE mae a 
Bicharo. — Ebbe ‘luogo solamente Le vendite în butto iscendono hi 500| Vicenzs, 10, — E superata felicemente |coulinni Al siero piùvoso; è loppe Ul] n Banen Lavori putb, ObLI, ferr. Alesi 
una contrattazione di 1000. fecci ipo Y ta a dispatto d'una st- [mido per il moto icolt, e ch n Banca di cred. immob, Cambio sull'itli 
AL. 4.1 50 chilo. nactuda i Back dei ferte siano, sempre 7 Î 
N 

















‘a fari epoca, 
Petroli 





asserzione esservi stato .il patto di avere 


le vendita aî vesiduano ‘a 2500] 
ideo atretil: viaggianti di (chit 
L10. 


























7850 contra 16,00 l'anno scorso| 





Votammo ln settimana 












lite per le molte: domanda aumen 








bari progrediscono di ben 
lischi della riproduzione fattà con dili- 





















17,000 ettolitri; fra 9 




















toni orig 
meitio. 1 










‘delle spiegazioni del presidente del Con-|7 








II Giornale di Sicitia anninnzia che negli 
cavi per la ricostruzione di vin Masqueda iù 
[Palermo fù trovato un pentolino pienò di mo- 
nieto d'argento coniate tel 1535 sotto Filippo 
TI di Spagna, 


Il Siîele 6 vari altei giornali francesi are- 





Ora, da questa citt sî telegrata in data del 
10.corrente: « È uriva di fondamento in noti- 
ia corsa che il «ignor Nigro, miuîstro d'Ita- 
lia sarebbe partito în congedo, e sì trattasse 
di dargli na uuceescore nella legazione italiana. 

















CRONACA NERA 

Teri sera verao lo $ direa si rinvemio ie tb 
(corridoio della chiesa della Consolata un neo. 
[naso di ‘acaso mascolizo. Venne. tosto ‘corse- 
guato all'Ospizio del’infavzia abtandonata.. 

— Ignoti lud cora notre) 
nella calitina d'un vetraio in vin. dell'Orpe-| 
tale, è ruborono bottiglie, bÒiockieri. ed wma 
lenta di vino. 
—B. Domenico, l'atmi 49, tiratore, venne 
artestito perchè dopo di: aver Isvorato in uns 
fabbrica di sezione Dora, invece di consegnare 
gli ntensili im ferro' al capo moetto, andava 5 
venderli dal rigattiore. 

— Gli arrestati furono 12 fra i 6 donne. 


coin 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 
Versailiey, 17 maggio. 

Assembler — Dutanre combatte il pro- 
getto della Commissione rolativo alle as- 
sociazioni. Dice che se l'Assemblea pas- 
Sassa 'alla soconda lettura, il Governo] 
cercherà di far prevalere un progetto dif: 
ferente. 
L'Assombles, con 457 voti contro 167, 
decide di passaro alla seconda lettura, 
L'Assemblea fissa pol a giovedì la. se-| 
conda lettura della legge sulla (riorga- 
nizzazione dell'esercito. 

Washington, 17 maggio. 
La Commiscione degli: affari esteri leg> 
gerà domani al Senato; la relazione sul 
l'articolo addizionale al trattato di Was} 
‘stington. Parecchi induenti senatori la- 
vorano attivamente. affinolò. si approvi 
l'articolo. È probabila: che il Senato lo 
‘adotter 
































Madri?, 18 maggio, 

Congresso. — Sagasta legge il pro- 
getto fissanto a 40 mila nomini il con- 
tingente militano di quest'anno, e il de- 
‘erato antorizzarito un credito suppletorio 
di 300 mila prssetas per i fondi segreti. 

Balaguer legge jl progetto in rispost 
al discorso d'el Trono. 

Romero, Gi.ron' appoggia la proposta di 
nòminara ursa Commissione incaricata di 
esaminare $ documenti relativi alla gi- 
rata di dt» milioni di reali dalla cassa 
del Minist ero delle colonie alla cassa del- 
l'interno. 





Berlino; 18 maggio. 

La G ascella di Spener dichiara com- 
pletame nte falsa la notizia che Dismark 
‘abbia ordinato all’incaricato di affari pre 
0 la. Santa Sede di dichiarare al Anto 
nelli (chel'imperatore nou può più ìu que- 
#10! nomento dare alcun valore all'istitu-| 
gior e già convenuta della nunziatura pon- 
tit cia a Berlino. 








Versdilles, 18 maggio. 
‘Tatte le informazioni dei giornali, re- 
lative alle trattative per lo sgombero, so- 
no premature. Il solo fatto esatto # che 
(Thiers domandò alla Prussia se acconsente 
‘n sgombrare. prima del termine. fissato, 
con alcuni pagamenti od alcune jraranzie: 
Assicurasi che finora la Pramia non 
notificò le swe intenzioni, ma presumesi 
‘ele accetterà di trattare, 5 
Enjona, 17 mag,gio. 
Le yoci dei successi dei Carlisti non 
sono confermate. Serrano coll’esencito tro- 
veni a. Galdacamo, posizione strata,gica 
presso Bilbao. Siccome nessun. ostaitolo 
Gli impedince di entrare: a Bilbao, così 
erodesi che resti a Galdhcano por pro 
teggere ì lavori dei distrotti minerari 
occupanti 7000, operai, 
Tre spagnnoli farono arrestati al con- 
fine, ano dei quali portava:un passaporto 
(col nome di Pedro Caro. Le-sutoritàspa- 
‘gntolb, credendo che. fosse: Don Choa, 
chiesero che i tra siano custoditi severa» 
mente a Pau per constatarne l'identità. 
Madrid, 18: maggio, 
Ufficiale. — Le voeì che Serrano ‘sim 
‘stato sconfitto nella Biscaglia seno cum-' 
pletumente false. Serrano! continua le-ate:, 
operazioni vittorionamente, . 
Bordeatir, 18 maggio: 
Risulterebbe dalle carto sequestrato 
Pacheco, che Don Carlos trovavasi in. 
[Francia sulla frontiera, e che i capi or 
listi accusano Rada di tradimento. 
Roma, 19 maggio. 
Senato. — Lanza annuazia l'accet- 
tazione della dimissione di C'orremt 
Sella è Incaricato dell'interii della 
istruzione, 
Approvansi i progetti di legge per la 
dotazione; della Corona, © per lu vendita 
dei beni già ecclesiastici. Continuasi il 
progetto sulla Gassc:zione. Approvansi gli 
Articoli dal 19/al 27, restando sosposa il 
21,28 e 38. 














Ottawa, 17 meggio. 
Il Parlamento approvò le disposizioni 
del trattato, di \Vashington irelative al 
Canadi. 





Liverpool, 17 maggio. 
Il vapore Trip oli, recantesi a Nuova- 
[Nork, colò a forido presso il faro "Trua» 
kard. I viaggial.ori e l'equipaggio furono 
salvati. 

IVuova York, 18 maggio. 

La maggioranza del Comitato per gli 
[affari esteri di31 Senato, dichiarossi favo- 
revele all’accomodamento della vertenza 
dell'Atladurie:, 
Si ha dal ‘Giappone , 23 aprile: Tutti 
i decreti contro il cristianesimo sono a- 
‘boliti. 





Cowino Giusarpe gerento. 





LOTTO PUBBLICO. 
Batrazione del 18 maggio 1872. 








Torino — 61 — 295 — 78 — Bi — dl 
Milano -—-335 — di — 4 — 80 — 95 
Palermo-— 8 — 34 — 20 — 18 — 7 
Roma —R8 — 45— 59 — I0_— 42 
Firenze — 22 — 46 — dl — 70— 79 
Napoli — (2 — 40 — 27— 8-79 
Venezia. — 89 — 82 — 8 — 74 —.07 









ti notlamo etto laga (coot. 









Banco Sete Loral, 
Regia Tabacchi 
Ferrovie Meridionali 








et e pol 1 cita, vanno egualmente ene, RR 
ties sempre Uonk. i po'di sosanutezza avi possessori di | Guidizsoto, 10, — È bachi” del. seme | con peigamcito fu Ugl di Zexca; || ObbI. Fest: Meidiceali 
Si ratibni lla si è operato; [usardcolo 1. |gratio contare Pianetto 6 ‘De I ona GUCE Rent 
Dita ta olii ci pereeaner da || Farsno: spediti di merce) dsponibila| eni che Gui conivano, si Gvosiaio | Moll a 9 MISSA] n Fare Senda 
Liverponi 2509. acchi, ‘alti 450 fm 110 6 (6, s00. Prcsgironnanene alla muta, Ali semi | Sig/ia SAS 222230] n Regia mebiconi 
Ricu dg eLiveponì. "| lmrento oo stanca almeno fue ns, chiave e capraia [Avon " mIT50 0269)» Beni Demasiali 
Cotoni. — Da alcuni giorni sì seguala | seguenti prezzi: fezionati cellulurmente in paese promet- | it'isone schiuma = n n 4 ” lagtiche 
Sirmonta ed attività son vendite di 19 | Penslvania iapaltle la case Lo RE I Ti I 
000 (Palle er giorno: DI | Gant Hi tubarili n 7650 | campioni gia saliti al bosco dopo un'e|'Farinagrano Bn n 45/50 a 47.50 
Ag Stai Uci per contro conse Gaio maia qual pi tai dea on 
turbo li ti alfine plana | Hi inten o nella quale può i init per quin, netto 





sendo alito da 93 dj4 a 34 110 c0 
tivi ia questo: periodo as 
(938,20). 





10 | tevme i 


‘qualita 







nostro deposito ln divérse| 
mide è 


‘queati settimana, ci fanoo conossare che 
questo genere subì (colù nuovi aumenti 
cagionati da continue e vive domande per 
parte degli esportatori, 





detta di 





Cereali: — I) noltro mercato si mar: 


Le provenienze da Braila | alquatito u- 


linazione 
On 
Ti complesso delle vanilite uscendo ad 
28,000, prezzi 





14 19.2 20 l'ettlitro, 








variato anch ls quest’oltava sulle; 
‘cel 





‘na eno sviluppate. resinno nel: 


‘malgrado il mite prezio di 
atei cita evo 








se ridianisca 
Li 97, Irka di Odessa a L. 26, 
i Galata a 1. 25 90 e Braila da 





n perito ud 4010 baco. 











Liverpool (16 maggio) uscese a cent. 6) 
per quintale. A Loadea non véra che ua 
carico a0l0 in vendita, 








Borsa di Genova. 











\n.10770, 





ed 
Marsoghi da 21/58 
‘Sconto: 5 per 010, 





Londra a viata lettera 27 39, dacaro! 





16 maggio. 








Ta Rendita da 73 85 ‘a 73 90, n Francoforta a tre mesi 
La Meridionali 470 per line (corr., AE0| n Vienoa a tre meri 
tuttavia a larigi (17 maggio) le tacine è | per fine prod 1 persi da 90 fr. 
discese a 79.50; il fru-| Il Mobiliare 2901 per fine corr. Sconto 4 per 0 
12-54 a 57 fr. per quia-| Francia brava lettora a 107 $$, danaro 








Firenze, Ji 
Rendita al 6/00 79 





‘98/95 
[Oro lettera RI ba 
Londra lettera 202 
mia [Cambio su Parigi 10787 
Prestito Nazionale ‘8295 









































so 
To 


Qbblig. Tabucchi 
‘Azioni Tabacchi 





Banca Nazionale 

















red, mobi. fracu 





‘obi 





regia Tabacchi 








ma 
'Aziobi regia Tabucchi 702 50 
1050. [Prenito so 
'Aggio dell'oro SS 
EATO lisina via © {2585 
soi ne [Buon = 
sl” |comotitati togli 999n8 
Dai Vienna, 17 
3, [atobitiare ‘828 18 
86.90 | Lombardo 167.90 
TI |Ausiriache 2 
Ta |Barca nazionale ass — 
Dia to |Napoleoni d'ero 90 
10765. |Guabo di Letra 1310 
2 |Reodita nustriaa — — — 
ma Berlino, 16 
20; |Avtriacte 8149,8 
33 |Lembarda 1798 
3 Mobil 195518 
Rua ca 
21 54 | Consolidato Iaglama 95114 
27/04 | Rendita tiatinva -—-| {9198 
107 80 | Spagnolo 209% 
32.10 Turco sa 
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Via Roma, 10 
Piano 1°, Torino 








albo (ore 7 514) — Ope 
Saitta. al: 10 aenestrello: 
mRonsizi (re 8) — Oper: 
L'Omera, 
raîfieri (ore 8) — La 
matice ‘compagnia Schiavoni 
rappresento 
TI quadro incendiato. 


Da affittare al presente 
O RESGa, Ta india esca, name. 
SES iciseni dl portate. 


DARI 


Foti Flassa Vidtrio. Edile 
Re * ‘eis 


Daaaffittare pel 1° luglio 


‘Alloggio signorile al ® pisco, 
omponto di I camere tox cantina 
5 Negnaia, in vie Seota Chiara; 


Da affitare pel |°_lug 
‘Aloggio signoria al! vette ca 
mere ed uh pativetto, cantina € 
totitatt, ia Bettoro, N. 18) pino 
Robe, vallo dille ore 2 Alle © 


Da affittare :al presente 
TRONI comisiia RINVII 
Ti palliccin, Nidi > E 


Da affittare! 


VILLA A vicino alla Par. 
roetia dì S. Vito, composta di 
Sei a otto membri mobi 

Dirigersì via Bossi, 


Da Vendere 
4a; AVIGLIANA cui siga rle sà 
Figi tore (e crea die 
Altedi trono niguo tn 
int da muro, ria calubre e visa 
Sstcissima e piacersle. Per isfur 
mazioni diigetaivi ai sig. Nin 
ito Gunpagone Tee 


Alienazione 
Ton 
Agla ola uno Vir 
SE IO DI 
Tita: con ampio rico ao ode 
dI Finesa, sera, gladio Vi 
File di nea eci No 
Gai pisa dolo Sio! 


STI 
















































































PILLOLE: 
lele di pin i gg BL 


ve docrette 
et 





di I] 
Milano 5 Mae 


Incanto. 1°” 


Lunedì 0 correte alle gre so 
dite nol Borgo Fo, vicino ala (o: 
deria in ghisa del' Jraelli Polla 
Sodi doo già tenuti dai fe Valli 
Sito mstenaio ni remora dl: 
diri Coral, macchine, (orchi, 
Siaio, ferro e fernosio nuovo kl 
Gitto, metalli, me e molti ntri 

pei "per. phvoi contanti, lito 
ef loto! 

Aagelo Olivero perito giurato. 


DIFFIDAMENTO 
Sî dilfita. chiunque misuri au 
gori tazioni di: orelito vento Îl (ak 











051 ‘cia 
implicita iauncia nl 
regnale contr li ide 
Bici. 

"Torio, 15. magzio 
390 sella Gario. 


Bigliardi. Stat pro 
Dirigersi al bigliardo nel cor- 


tile del csffè Londra, via di Po, 
Torizo: 
























NUOVA FABBRICA DI STOFFE IN SETA 


DI GIUSEPPE BRAMBILLA 
VENDITA AL MINUTO ACCORDANDO LO SCONTO PER CONTANTI DEL 10 010 


Specialità nelle tinte unite nere e colorate; piccoli disegni di stagione 
Mode francesi e prussiane. 





Via Roma, 10 
Piano 4°, Torino 








PROFUMERIE 


SOPRAFFINE 


DI RIGAUDE C. 
43, rue de Richelieu, Paris 


SAPONE MIRANDA 
lance di Giptio e ili Lattuca 

“niuosa, il oglib prot: 
mt si cous i È 3 
sine 


TOLUTINA RIGAUD 


Nueva acqua da toeletta, supe- 
ore Alle Acque di \Cotcala e a 
tiitb gli Aced più; estimasi. L. 3! 
lar boscetta: 


(CREMA DENTIFBICIA NOLIDIFICATA 
Questi sopprinie le pol 
oppiati Impiegati fino ld 
‘enti a ‘ianchezza dell'avorio 
nd ié Ta sola raccommmdata dal me- 
‘fe. 1 3° la eeucola 























lt boceateì, 


POMATA. MIRS 
È 





INDA 
OLIO MIRANDA 


Per lo conterrazione e llleza 
dii capelli. La 4 it Pomati; 1. 1-4 
SLESTOnO Al vaso, 


POLVERE ROSATA 
I 
A 


MAZZETTO «: MANILLE 


Nuoro deliziono profumo par il 
fazzoletto estratto dai fiori dell 
nona adovutiesima. di’ Masi 
Li d'al'ficoon. 


Estratto di fior di Giglio 


Pr imbinbenre ll carmacione e 
fax Sintra le macello di romero 
le espulsioni della palo e Il colo. 
rito prodotto dal vole, e dare alla 
palle To d/odonat eos) ricerento 
Halle Pariine, L. 4.50 al fiacone 

Ta Torino presso l'Agpnaia D. 
Mondo, sit Uspedale No 

in Milino, da Mangont e G. 
lt pretso "le' primario” profumerie 
dite, Pit 





























‘Asma! Asma! 


CIGARETTI INDIANI 


‘al Cannabis indica 
'AL'Grimmutt € €. frsaci 








i idato dall: de 
RI nce etiopi 
ottiene Te afeini delle tte 
BP de iva aio 
ORAL ariana 
Moni ieri 
Miglia i paco 
D: AtONDO, Sa Urp 

















nia le 





Ricerca. 


Chi si trova creditore. vero. la 
în miglia Piolatti di Vische, deee. 
ila ta du più nipi ju ‘Forino; si di 

revonto di. Carron 









Municipio di Leyni|x 


AVIVISO D'INCANTO 






falla di 
l'adta | lispresa pe azione 
OI pr tl allegiio del ill 
teso [ab Olico; nel Sabiricnto, del 
Bestllo, porto veli'abita tn uso 
il presto, "di Lo 10/000, comu da 
perizia del lingcenere ‘roceli 

il proget vo, la perizia ed i teli 
tivi Gapitoli <'apptto mono istati 
trail uz) del Comune suddetto. 
1001 


INCANTO VOLONTARIO 


Note sein inni anzio 
9 Gionagi. Bate 



















































cav; Alessandro Fogg. 
Torino, 10 maggio 1878. 


li Luigi Aveo: 








| positare 


Presso la Banca U. GEISSER e C. 


via Finanze, N, 19 


Si ricevono/i versamenti scadenti il 20 corrente sul 

‘seguenti titoli: 

1° Azioni Banca Italo-Germanica 

2 Azioni Banca Austro-Itallana 

8 Azioni Sooletà Generale Credito Immobiliare e Co- 

‘struzioni In Italia. 

INR titoli devono (asens presentati col distinta nella quate rimuiti il 

uinero d'ontina d'ogni titolo e la' quantità delle Azioni che 
rappresentivo. 
Tutino, dd mnegio 1878, 1002] 


NAVOLE DI BACHICOLTURA 


«Masino; presidente del Comizio Agrario di Torino 
‘Tersa edizione rivedura e ampliata dall'autore, specialmente per} 
‘tutto vicnanda l'uso del mieroseupio sd il confezionamento del seme| 
Sol siqtenià cellulare, — Prezzo LA 50 franco, 

"Torino, presso l'Agenzia Agraria, piazsa Case110, 16, e princi. 
pali Tiles È sro "ris 































3 Mass: 
I. $ 50 scat. grande 













KO I. 3 scatola piccola 
hi RARA "| \ciizii Cciorte per Tula 
NEL 

SESE I 
E RAPEEREI ZERI È | via della Sala, n. 10, 





[Come DOSE PUAGATIVA fg 


evocazione ZA 





in Milano. 
Vendita ia detaglio 














SEME BACHI DEL SHANTUNG 


Rimangono ancora pochi cnrtoni presso FRANCESCO 
PRANDÉ aroghiere la via Milano, N: 90. pio 


& 
CAMERA DI CONMEROIO ED ARTI 


di Torino 
INCANTO VOLONTARIO 


Il ventotto corronte' maggio, al mezzodì, nolla Sala 
della Borsa di Commercio, vin Ospedale, N. 28, si pro- 
cederà sul prezzo di W, 130,000  all'incanto del 
Palazzo di proprietà della Camera suddetta, sito in vin 
Alfieri, num. 9. 

Li titoli tutti sono visibili nello studio del notaio 
Paroletti, via Corte d'Appello, N. 2. 

Torino, 16 maggio 1872. 
Notaio Oscanne PAROLETTI. 
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PREFETTUNA DELLA bol PROVINCIA DI TORINO 


‘a mente dl ditgonto dell'art. 17 della 

moro 2340, $i mottfea al pubiliao cho con detreto d'oz 
pubblicare nellk Shin Municipale di Uiravivo ‘circondario 

Htrca), il'piuno pancellario e l'elenco d'espropriaitone (di terreni ce 

Sorrenti ul trasporto di un tronco della Strada Comunale detta di iti 

Naltero, scorrente nel territorio di detto Comun 

Sifa{lo deposito durerà jer giorni quindici 
Vurt. 18 della Ivego semmentaRatie 








185, 0 
creto d'oggi si mandy d 

















"Torino, 16 maggio 1572, 


pel Prefetto: 
1018 FORTEBRACCIO. 


MAABRARMMAMRAMICMIARICITI RI 





(74 importantissima contro le contratta- # 
2 AVVERTENZA. sioni ena montra MEVALENTA ditte 36 
BICA è REVALENTA AL CIOCCOLATTE; onde eritarle; 36 
invitinmo îl pubblico a provrederai ESCLUSIVAMENTE gg 
E Lresso la nostra Casa 4 Torino, oppure presso I mostri 
ivenditori in tutte le città del Reguo, esigendo # 
sempro lo scatole portanti Il sigillo ed etichetta della W 
36 nostra Casa, 





» 
NON PIU' MEDICINE s 
72,000 guarigioni medizole la deliiosa farina igitoîta la -— 8 


#REVALENTA ARABICA? 


DU BARRY DI LL.ONDRA 


Ouariteo palla tment a entra digestini (dspopao, usi 
regio, altezza abitante, mordi resterai palpazione: 


. Oaliozza, capogiro, foszio d'ovacehi, acidi, pituita; 


MIRA: 




































ist Risi, via iervaia, Ni); i [2g tento oopresionti pane: mamenite magi 
‘procederi Kia vendita ‘col mezzo | 8 erosion mallscosia: debertaatta) orata dl 
He pui incanti + asl pre | 8 Fn Lei, vii parece AneIE 
110,000, del corno; di cosa. #5 |/gg pallidi colori, imnzcsora di frncnezza i doti 
Siate fa via Monetdi Pet, ‘glor corrotorante pel (ciali debol 
Spi pt I0z00 cia te | DE cpl fran tl muti nel cd x 
acettibilo d'aument Economizza 50 volte Il ano pre lo altri rimedi, e cost 
"Torino, 18 maggio 182, ‘9g medio di un cibo ordisario». o Poe 10 BIVI N 3 SI 
UTI "Gio, nta, Minto not. coll | SE "a scatola dl pito di 11 cl, (2 50; 12 eh, ir. d 50; 3 
ee rn 1 chil, 2 shil, e 1;2, fr. 17/50; 6 chi),, fr.\38; 12 chil, io 
ADOZIONE wo o % 
lento iena [DE SII TI ETTI AOP COLA TE grane ® 
jo di questa citt in [96 48 ‘tazze, 8 fre MISTIZIORI PAEZRE Cazzne Tifeo NE DO PRE Se 
dota 14 pulagio corrente, vnn sp | DE 


& DU BARRY e CONP., via Oporto, 2, Torino, $ 


POSITI a T reso 1 prinelpai droghieri e fa 
a tutt To cia del Ragno, Pre fr drOBalari è farma 3 








® 
Avv. Cappiolio p. 0. | MMMMICMMAMMMARMAMIEORMITMTAI 


COME DOSE RINFRESCANTE AS Torino, TARICCO, 
" VEPURATIA "4 su |oin tutto le principati 
min INTEL FANO" sanità lrarmacio del Regno. |; 








DA AFFITTARE "sso 
Grande locale del Cafiè Ristorante del Gran Corso 
(già BIFFO) 15, Pinzza Vittorio Emanuele, 18, comporto di 24 


tmembri con caatise ,, noche divisibile, =— Divigersi 
‘i proprietario ivi, al 2° piano. 1604 


PROVINCIA bid DI CUNEO 


AVVISO D'ASTA 
per l'Appalto della Ricevitoria Provinciale 
e 


Il Prefetto Prosidente della Deputazione Provinciale 


In'esoguimerto della dali 
nosembie ISTÀ, sata npprovata dui Afininero dell 
cacione della legge dol 40 aprile 189), 
fili riesossine elle imposte reti, 
NOTIFICA 

Sel giorno 10 giugno: p. x, alle ore 10 di mattina, fi 
"azzo dte anno sede gii att 
sidente e coll'assiatenta del 
di di quella Gorernati 

















è Onanso, per l'appli 
00 (dere 2°), rentivament 








Guineo, nel pa: 
Qella Provincia, davanti hl Prefetto Is: 








sì proeeldera si pubblici ineauti per mezzo di 
Sohedî soveeto, n norma degli articoli 3 e:00 del Regolamento per la 
Contabilità geterale dello Stato; all'appalto della Ricoitoria Provin: 
Fit pal quinquennio T814:187 
Oli oneri ed i divii del Niseritora PrsvinclaTa sano qualli determi: 
ati ille Jeego (ll 50 aprila 1871, N 10 (gerie 29) dal egolaimento 
Rpprovato sol It. Deerola dal I° ottobz 28%: Ns 408 (serie #), dal Re 
Decreto del 7 ortobre 1871; N; d70 (aerie 2) e dui capitoli normali 
ati con Tisonio Mimisteriale 1° olii 1971, Ne 459 Gerle 2). 
Nella Ricevitoria non è compreso.il sersizio della Cassa della ro 
quale è esorditato da un Tesoriere spacialo nominato dalla 
Amiuluiatrazione Prosiaciale, 
i cadersi il Ricesitore 8° gul ‘quale: verrà nperta 
sich) SD per ogali ento lire di 
fa Pibasso non dovennno ‘contenere frazioni di 






































satana i Qt de fiano sio e) 
rale delio È i 
IRINA Seo i in 
ri n 

ta agente di cambio © da un notaro, ua 
iii. 
TO i i 
Rici 

A. 
aprile 187). o) n 
polare firccura e, quagdio sl dla per persona da dienitrite, ia dichit-| 





xi avruono le offerte di nl- 
9 teo 











fi Gosubita gine 


























dle persone glie nì trovino iu 
all'art, 14 della, leggo del 20 
















































ileate in quento avis , sono vi: 
ne Provineiae nelle ore d'utdiio 
Ta'hegge i decreti I regolamnto ‘ed capitoli normali sovialtti 
1a api ge d'nita; del contratto e deîla cauzione sono dì carico dell'A; 
idient rio, tenuto conto delle esenzioni accordate dall'art, i 
dol 80 sprite 071 
, 28 aprile 1872 














tr DREI 
Presidente della Deputazione Provinciale 
BOSCHI. olo] 






SUNTO DI NOTIFICANZA 
Con atto in data. 1 corrente! 


linatanza della Gotti feeroviaria 
GeMA Ita fatta avente sede to o: 
0, ia persona dl sto. Diretiore 
Snino ii 20° giorni al] Gesteate” (1 slguor commendatore 
aria lovio Flo Ami 
Oper n ario Feoviaria da ati Liga 
tia di questo tri i 
i 1 br oi i 
Tidice delegato alla Rrscelara serie ariani il 
or cav. Geetano "Stlio, in ua | Dual di' commercio dl Torino ii 
20 dallo siero tino! al 19 [Sia oemalo e tr 
SILA prola ion org ld Meli pe atta 
Cb eridate, pla Vuridenzione del [oecofieido AI rifiro tal fneste 
Fred GAP di iti e donato 
Peli 4 molende n. quenta infor. ie 
ditta Bernardo: Galdi è Cusini e 
Vr: luesarola viccemne. [Gisdite cortei o Tei 
to dl eitarine 27 pelle 
ber titanio. nell'arcivo. di 
ist previa ui del 
A case, col dtt, colle spese 
tan i Calgrina Gor [cin cima proietta 
dente a Monteu ila Po, animessa al | ©scentoria senza cavizioni 
E aiaito potrocimo gi desto. b || Torino, 10 maggio 16 
fabbro CISGE al notifica el nel | Ac Dercola sal: Darterie psc 
ros le luglio prossimo: elia rs | 1965 
‘el matita. dati Il oglo. È 
ale civile e coreaignalo di qua 
citi ner luogo Fineanto i uo 
Î Slotto” degni Sa alati 





orodiigri di rimet- 


































to AVVISO.D' 
& Pabbl,) 





















D'EREDITÀ 
co Wmeffcio d'incentarta, 





ona da E consistenti a 
to orto e bosco, dle ragioni I | Con atto puato avanti la ca 
Icora, ampiamente de |cellezia della pretura dl Given 
lodo venale del 8 ore [fa dita 14 corbeate mogeio 
vulo Comerio income tinceliee, 

Ja signora. Eorichetta Bemolelt 

















moglie Tarizzo, qual ‘madre e tu: 





trice del suo figlio ninorenne Franco 
Giovani [Matita fu, Sebastian 
Menti che col bene! 











Hat 
Fianco, deceduto ‘in Giaveno li S| 
|magzio 1878. 


Igraiaala nec cal Giaveno; 16 maggio 1572, 


id dall'avo paterno cus 





De 








ve, Giuseppe Mariastti p, ci 11938 Gonterlo cane. 





gati dell'Arortinistrazione Provinelale |, 








(mese l'usciere Qurlo Visalda, sul-|1 


















del aignor Ettore 
. Hi, Torino, let 
etatore Marchetti vennes pon ito 
di dati del I° corrente dell'asciera 
atragno, citato dinanai ni pectore 
[dea fazione. lonviso, di  Torico; 
per le ora 8 antimeridiane del 28 
Corrente, il nigior È. Schmidlin, 
giù rappresentante della ditta Joget 
fo Torino, ora di residea, dimora 
fe domicilio ignoti, è a terni dell 
Darts 141 del codivo di procedura 
civile, per vedersi ‘condannato. nl 
Paeamento di L. 100 verso l'inatante 
La Fimborso, 4ine; trusporto e do: 
Ffan; e mandaral hl eanicolitere di 
[feta preturi di versra'a mani 
‘i 




















el" aigor aelet ‘ quonto ricavo 
lla rendita debitaiene gioni: 

gut deli ‘oe. prov 
nil, con sente 







gio 1872 
Marchetti pcs 





FALLIMENTO, 

ie Gioranni Mattiata, più 

negoziante in Torio; decsduto 

dNl territorio ‘di Monoalieri, 

alli 3: maggio 4878, e della 
Figgiani e Com 

ilita în Fori 









‘gal, gia 
ia us 
II tribunale di compitizio di Tor 
rino sto agntenza d'oggi in dilit: 
rato il limento. abtra. Indicato, 
Ha ordiuato l'apposizione 
‘lil, ha nomitato. sindusî ‘temi 
Fanel Ja ditta N, Diane 
in questa cl 

















titso; residenti “lu orino, ed lix 
liutato la monizione ni credit 
'ompakire. pella nomina del. sine 
"iemisii alta pretenza dels 
dice dele 
vi Antonlo Si 








lore ©" pomeridiane , a sont 
(eto ateeno tribunale. i" 


Torino, 17 maggio 1872, 
Avv din 





di Giuiseppo Mascareli 
state in drappi 
Condire, 

SI avvi 





pi ego: 
telerie i 








i aveito | crelitori. mumenni 
a giurati di comparire legalmente 
Banti il giudice delegato si 
vocaio Lorenzo Lago, Alle 
tutine dal 91 corrente marzio, 
du una delle sale. di questo ‘tribu 
nale, f. 1 di tribunalà di commer 
‘io, fer ogni deliberizione relativa 
‘a concordato. 
Sza, 17m 


















Sert ore n Torino, gon ele 
ione di domiilto prete i procte 
nitore sottoscritt ini Dori Foe 

‘at piano tor 





(cissimo algnor pretore della 
calone Dora dî ‘Torino. I 

ese, colla quale 
"iggitnzene ln paroli nadidr it ita 
didlna provdociata colla senta 
da della Ato rta ll Di 
como prile ta aggiaita all 
niaione "avvenuta ‘in detta. sen: 
ten 























‘Torino; 17, maggio 1574 
Rebntti sont. A. Outolenz 





OGG = INSTANZA 
pos monti di perito, 


Tavinale Antonio fl Onorato; 4 
silente 









veri ‘con lereto ‘0 
L seguito. dell'in 
i via nobiliare 
€ reale apiceato, 1120 marzo ulti 
o outro Lulki e Gutuerioa ‘di 
Mella eos gi alascarallo ore res 
oa, Ill sini 
ato ‘apparenti ha 
i fato fanta, clint 'ardcolo 
de) codice dî irocedura ci 
presidente di qu 
fc nomina deli 
[gior Taviutie. Filinpo seomenra 
fit la porigin di cui ln detto ari 
sto. 
‘Alba, 17 maggio 15 


ipo 



























delli 19, maggio cor 
‘Za prt cormunte 







domicilio, residenza © dimo 
Dia della ecotenza  profferta 
‘no sl. pretore di To; 
ione Dora, li 11. scorso ‘april 
colla quale venne condannato it 














‘a L. GG per multa, iuteressì @ 
ose della senta 
Torino, 17. muggio 1672, 











Rebuffitti sost, A; Ottolenghi 
1907" procuratore cupo: 








Toriso; Tip. O. Favale 0 0. 


